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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 
preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 
continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La classe è composta da 28 studenti, 9 maschi e 19 femmine, provenienti, prevalentemente dai 
comuni limitrofi (Pedrengo, Scanzorosciate, Alzano lombardo); quattro studenti hanno 
frequentato istituti comprensivi di Bergamo, e la maggior parte di essi utilizza il bus di linea per 
raggiungere la scuola.  
Non è stato proposto alcun test d’ingresso, e molti studenti conoscono alcuni concetti elementari 
perché le classi in cui erano iscritti hanno svolto percorsi di educazione civica. 
La maggior parte degli studenti hanno conseguito la licenza media con un voto compreso fra il 
discreto ed il buono e solamente una studentessa è stata promossa con 9. 
Sebbene vi siano tre studenti che frequentano per la seconda volta il primo anno di corso, la 
classe è partecipe ed interessata alle lezioni proposte ed interagisce con il docente. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
Il dipartimento ha scelto le seguenti attività, per le classi prime, in aggiunta a quelle 
obbligatorie: 
 Incontri su “Bullismo e su Cyberbullismo”. 
 4 ore di educazione stradale. 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - DIDATTICO 
(Si adottano le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del CDC) 
 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 
termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice competenze) 
Disciplina 

riferimento 
Disciplina 

concorrente 
Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie 
modalità di informazione e di formazione (formale, non 
formale e informale), anche in funzione dei tempi disponibili, 
delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

 C1 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, Comprendendo 
i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento 
comune ed alla realizzazione delle attività collettive nel 
riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

 C4 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in 
modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo 
interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli 
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

C5  

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche 
costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le 
risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 
soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e 
metodi delle diverse discipline. 

 C6 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e 
rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 
anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello 

 C7 
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spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 
Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed 
interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi 
ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 
opinioni. 

 C8 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO 

((Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 
ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di 
riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 
istruzione  

Codice (matrice competenze) 
Disciplina 

riferimento 
Disciplina 

concorrente 
Padronanza della lingua italiana: padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 

 L1 

Padronanza della lingua italiana: leggere, comprendere e 
interpretare testi scritti di vario tipo.  L2 

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.  M3 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in 
una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e 
in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali. 

 G1 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato 
sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 
dell’ambiente. 

G2  

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema 
socioeconomico per orientarsi nel tessuto produttivo del 
proprio territorio. 

G3  

Riconoscere i vari aspetti dell'attività economica e coglierne i 
collegamenti essenziali. 

P2  

Selezionare e riconoscere in modo sistemico, anche dal flusso 
dei "media", la dimensione e l'organizzazione giuridica ed 
economica di una collettività. 

P6  

 
 
2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di materia) 
 

Conoscenze: 
 la programmazione resta valida nei contenuti così come è stata predisposta, di 

seguito, per la classe; 
 per essere ammessi al secondo anno o per il superamento della sospensione del 

giudizio, sarà necessario riuscire a raggiungere conoscenze abbastanza complete. 
Abilità: 

 uso del linguaggio accettabile sebbene impreciso, sarà ritenuto sufficiente un 
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apprendimento scolastico anche mnemonico; 
 utilizzo di un procedimento espositivo anche meccanico e con qualche difficoltà di 

collegamento, analisi di problemi semplici, anche con guida dell’insegnante; 
 capacità di ripercorrere, anche aiutato, le tappe del ragionamento. 

 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Le U.A. previste sono quelle della programmazione di dipartimento. 
 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici 
da svolgere autonomamente a casa - In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal 
Collegio dei Docenti) 
 
RECUPERO E SOSTEGNO 
Si precisa innanzitutto che gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le loro difficoltà 
senza nessun timore e, inoltre, dalle interrogazioni formative scaturiranno certamente 
suggerimenti circa le difficoltà e l'esigenza di soffermarsi su alcuni punti del programma. 
È prevista, se ritenuta utile dal Docente, l’effettuazione del recupero in itinere durante le ore 
curriculari. 
Si solleciterà l’utilizzo degli schemi riassuntivi presenti nel libro di testo. 
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 
Onde riuscire a valorizzare anche gli alunni particolarmente dotati si cercherà nello svolgimento 
dei dibattiti in classe di far emergere la loro personalità. 
Si suggeriranno letture ed approfondimenti sui temi trattati e si incentiverà l’uso continuo ed 
approfondito delle fonti originali. 
Si cercherà anche di invitarli a proporre interventi affinché diventino trainanti per il gruppo 
classe. 
 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  
   
   
 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

 
 

Att iv ità  Breve descriz ione/Discip l ine  
coinvolte  

Periodo  
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7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO-DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL 
CdC) 

 
Come tutti i Docenti della classe, ci si impegnerà nel raggiungimento degli obiettivi declinati 
nel punto 3 del piano didattico del CdC. 

 

Att iv ità  
Breve descriz ione/Discip l ine  

coinvolte  Periodo  

   
   
 

Att iv ità  Breve descriz ione Periodo  
   

   
   
 
 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem-solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 
personalizzato; simulazioni e role-playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
Riguardo alla metodologia si procederà principalmente con lezioni nelle quali gli argomenti 
saranno presentati con riguardo alla maturità degli allievi per suscitare il loro interesse ai temi 
proposti. 
Ciò sarà facilitato dal contatto frequente con la realtà, analizzando l’attualità attraverso i giornali, 
i mass-media e il vissuto quotidiano degli alunni.  
Così come richiesto dal nostro "PTOF" si cercherà di partire, ove possibile, dal problema per poi 
giungere alle conclusioni che potranno essere diverse e a volte contestabili.  
Si renderanno, altresì, necessari i richiami e i collegamenti con altre discipline. 
Si cercherà di sviluppare il dibattito sui temi di interesse sociale - che verranno, di volta in volta, 
proposti dall'insegnante o dai ragazzi - per sviluppare il loro senso critico. 
 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 
integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Libro di testo, Costituzione, Codice civile, Leggi. 
 Internet, video, giornali e riviste. 

 
Testo in adozione: #STARE ALLA REGOLE / DIRITTO ED 

ECONOMIA IN VOLUME UNICO PER IL 
PRIMO BIENNIO ISTITUTI TECNICI  

Volumi 

Autori:  PIETRO EMANUELE / GIANLUCA DE 
NICOLA / ROBERTA ORSINI  

UNICO 

Edizioni: SIMONE PER LA SCUOLA 
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9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
………. 

 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 
per ogni periodo didattico) 
 
Nel corso dell'anno verranno utilizzate, a seconda del momento e delle necessità, le seguenti 
verifiche: 

 verifiche intermedie (formative) nel corso delle lezioni per valutare il processo di 
apprendimento e, in certi casi, permettere la ripetizione di alcuni concetti chiave o di fermarsi 
per chiarimenti; 

 verifiche sommative consistenti in: 
 interrogazioni orali in grado di evidenziare, oltre ai contenuti, anche le capacità 

espressive, il linguaggio tecnico, le capacità di sintesi e di rielaborazione personale 
degli argomenti; 

 oppure verifiche scritte strutturate o semi-strutturate. 
 
Si prevedono, per ogni periodo, almeno due verifiche (orali e/o scritte). 
 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e dal Dipartimento di Materia, cui si 
possono riferire) 
 
La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di Classe 
terranno conto: 

• del livello di partenza; 
• dell'andamento del profitto e dell'evoluzione nel tempo 
• della preparazione dell'allievo; 
• del profitto complessivo desunto: 

I dalle valutazioni di tipo formativo in itinere; 
I dalle valutazioni di tipo sommativo ottenute nelle prove orali e scritte 
I dalle valutazioni di compiti complessi, progetti e prodotti personali realizzati 
dagli studenti; 

• della partecipazione; 
• dell'impegno; 
• delle strategie adottate dallo studente nel proprio metodo di studio. 

Si condivide la tabella di valutazione approvata dal Collegio Docenti per il biennio. 
Ogni strumento di verifica misurerà le diverse abilità raggiunte dagli allievi.  
Riguardo ai criteri di valutazione sarà data la massima importanza allo studio ragionato e saranno 
tenuti in debita considerazione la partecipazione alle lezioni, la proprietà di linguaggio, la 
rielaborazione degli argomenti e la continuità nello studio. 
 
 
12 ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
 

Gli obiettivi disciplinari sono i medesimi per tutti gli studenti della classe. 
Nei piani personalizzati sono indicate le metodologie, le facilitazioni e le riduzioni previste per gli 
alunni con certificazione. 
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N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1 … 

……  
…..  

 
Bergamo, 2 novembre 2022                                                                Il Docente 
 

                 Vincenzo Maranto 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

La classe è numerosa : 28 alunni (19 femmine e 9 maschi) di cui 4 Dsa e 1 
atleta ad alto livello.  

Dopo le prime osservazioni , i primi compiti scritti e i test d’ingresso, la classe 
dimostra di avere un livello di preparazione  basso per più di metà classe e 

medio per la restante parte. Gli alunni frequentano con assiduità le lezioni. La 
capacità di autoregolazione talvolta è medio bassa e così pure la 

concentrazione durante la lezione. 
 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 

e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Imp arare ad  imparare :  organ iz zare  i l  prop r io  
app ren diment o ,  in d iv idu an do,  sceg l ien do  ed 
u t i l i z zand o  var ie  f ont i  e  var ie  mod al i tà  d i   
in formazion e  e  d i  formaz ione  ( f ormale,  n on  f ormale  
ed  in formale) ,  anch e   in  fu nz ione d e i  t emp i  
d i sp on ib i l i ,  de l le  p rop r ie  s t rat eg ie  e  de l  p rop r io   
metodo  d i  s tud io  e  d i  lavoro .  

 

C1 

Comun icare :  -  comp rend ere  messagg i  d i  gen ere 
d iverso  (qu ot id ian o ,   le t terar io ,  tecn ico ,  
sc ient i f i co )  e  d i  comp less i t à  d iversa ,  t rasmessi   
u t i l i z zand o  l in gu agg i  d ivers i  (verb a le ,  mat emat ico ,  
sc ient i f i co ,  s imb ol ico ,   ecc . )  med iant e  d ivers i  
su pp ort i  (cart ace i ,  in f ormat ic i  e  mul t imedia l i ) ;  -  
rapp resen tare  event i ,  f en omen i ,  p r in c ip i ,  con cett i ,  
n orme,  p roced u re ,   a t t egg iament i ,  st at i  d ’an imo,  
emoz ion i ,  ecc .  u t i l i z zand o  l in gu agg i  d ivers i   
(verb ale ,  mat emat ico ,  sc ient i f i co ,  s imb ol ico ,  ecc . )  e  
d iverse  conoscen ze  d i sc ip l inar i ,  mediant e d ivers i  
su pp ort i  (cart ace i ,  in format ic i  e   mul t imedia l i ) .  

 

C3 

Col lab orare e  p artec ip are :  in teragi re  in  gru pp o,  
compren dend o i  d ivers i  pu nt i  d i  v i s t a ,  va lor iz zando 
le  p rop r ie  e  le  a l t ru i  cap aci t à ,  gest en do  la   
conf l i t tu a l i tà ,  con tr ibu end o a l l ’app rend imento 

 

C4 



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Primo Biennio 

 

M.4.11 pag. 3 di 10 Rev.04 del 04/10/22 

 

comun e ed  a l la   rea l izz az ion e  d e l le  at t iv i tà  
co l let t ive ,  n e l  r i conosc iment o d e i  d i r i t t i   
f on dament a l i  deg l i  a l t r i .  

R i so lvere  p rob lemi :  af f ron t are  s i tu az ioni  
p rob lemat ich e  cost ru en do  e  ver i f i can do  ipotes i ,  
in d iv id u and o  le  font i  e  le  r i sorse  ad egu at e,   
raccog l iend o  e  va lut an do  i  d at i ,  p rop on end o 
so luz ion i  ut i l i zz a ndo,  second o  i l  t ipo  d i  p rob lema,  
cont en ut i  e  met od i  d e l le  d iverse  d i sc ip l in e .  

C6 

 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 

passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 

alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 
Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Ricon oscere le  caratt er i st i che  essenz ia l i  de l  
s i s t ema soc io  economico  p er  or ient ars i  n e l  t essuto 
p rodu tt ivo  d e l  p ropr io  ter r i t or io .   

G3  

In d iv idu are  le  st rat egie  ap prop r iat e  p er  la  
so luz ione  d i  prob lemi .   

M3  

Ricon oscere  i  var i  asp ett i  de l l 'a t t iv i t à  economica e  
cog l ierne  i  co l legament i  essenz ia l i .   

P2  

In d iv idu are  la  rea lt à  economico az iend a le ,  
id ent i f i cand on e g l i  asp ett i  carat ter i st i c i ,  le  
modal i t à  d i  fun z ion amen to  e  le  re laz ion i  con 
l ’ amb ien te  est ern o .  

P3  

Red igere  ed  int erp ret are  i  d ocumen t i  
ammin ist rat iv i  con osc iu t i .   

P4  

Cost ru i re  e  int erp ret are  sempl ic i  t abe l le  e  graf i c i  
in eren t i  i  r i su lt at i  e  l 'operat iv i t à  economica 
az iend a le .   

P5  

Padron an za  d e l la  l in gua  i t a l ian a :  p adron egg iare  g l i  
s t ru ment i  espress iv i  ed  argoment at iv i  
in d ispen sabi l i  p er  gest i re  l ’ in teraz ion e con test i ;   
comun icat iva  verb ale  in  var i  con test i  d eg l i  asp et t i  
ammin ist rat iv i  az iend a l i   ana l iz zat i  d uran te  le  
lez ion i .  

 L1 

Padron an za  de l la  l in gu a  i t a l iana :  leggere,  
compren dere ed  int erp retare  test i  scr i t t i  d i  var io  
t ip o .   

 L2 
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Ut i l i zz are  le  t ecn ich e  e  le  procedu re d e l  ca lco lo  
ar i tmet ico  ed  a lgeb r ico,  rap present an do le  an che 
sott o  forma graf i ca .   

 M1 

An al i zz are  d at i  e  int erp ret ar l i  sv i lu pp an do 
d ed uz ion i  e  rag ionamen t i  su g l i  st ess i  an ch e  con 
l ’ au s i l io  d i  rap present az ioni  gra f i ch e ,  u sand o  
con sap evo lment e  g l i  s t ru ment i  d i  ca lco lo  e  le  
p ot en z ia l i t à  of ferte  d a   ap p l i caz ion i  sp ec i f i ch e  d i  
t ip o  inf ormat ico .  

 M4 

Essere  con sap evole  de l le  pot en z ia l i tà  de l le  
t ecn o log ie  r i spetto  a l  cont est o  cu lt u ra le  e  socia le  
in  cu i  ven gon o ap pl i cat e .   

 S3 

Col locare  l ’esp er ien za  p ersona le  in  un  s i stema d i  
rego le  f ond ato  su l  rec ip roco  r i con osc iment o d ei  
d i r i t t i  garant i t i  d a l la  Cost i tu z ion e ,  a  t ut e la  de l la  
p ersona,  d el la  co l let t iv i tà  e  d e l l ’amb ien te .  

 G2 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 COMPETENZE  ABILITÀ  CONOSCENZE 
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C  

L   

A  

S   

S   

I   

P   

R   

I   

M 

E 

 -  Ut i l i zza re  i n  modo  

co r re t to  l e  t ecni che  

e  l e  p rocedure  d i  

ca l co lo  percentua le  e    

p roporz i ona le   

-  Ri conosce re  i  va r i  

aspet t i  de l l ’ a t t i v i t à  

economica  e    

cog l ie re  i  co l l egament i    

e ssenz ia l i   

-  Ind iv iduare  i  va r i  t ip i  

d i  az iende  

i dent i f i cando  g l i  

aspet t i  ca rat te r i s t i c i  e  

l e  genera l i  moda l i t à  d i  

funz ionamento   

-  Comprendere  i l  

s i gn i f i cato  e  l e  

f i na l i t à  de l  cont rat to  

d i    

compravend i ta  sapendo    

i n terp re ta re  le  

p r i nc ipa l i    

c l auso le   

-  Ri conosce re  ne i  

document i  de l l a  

compravend i ta  i  

sogget t i  co invo l t i  e  le  

cond i z i on i    

cont rat tua l i  e  f i s ca l i  

p rev is te  da l le  part i  e  

da l l a  no rmat i va  -  

Pred i spo r re  fa t ture  a 

una  a l i quota  IVA  

-  I l  s i s t ema 

in ternaz iona le  d i  

un i t à  d i  m i sura   

-  I  fondament i  de l  

ca l co lo  p roporz iona le  

e  pe rcentua le  -  I  

r i par t i  p roporz iona l i    

-  I l  conce t to  d i  at t i v i t à  

economica  e  i  suo i  

fondament i    

-  I  sogget t i  de l l ’ a t t i v i t à    

e conomica   

-  L ’az i enda  e  i  suo i  

e lement i  cos t i t u t i v i   

-  I  sogget t i  de l l ’ a t t i v i t à  

az ienda le  -  Le  funz ion i  

fondamenta l i  de l  

s i s tema az ienda   

-  Le  p r i nc ipa l i  operaz i oni    

az i enda l i   

-  I  p r i nc ipa l i  aspet t i  

g iur id i c i ,  tecn i c i  e  f i s ca l i  

deg l i  s cambi   

-  I  ca ra t te r i  g iur id i c i  de l  

cont rat to  d i  

compravend i ta   

-  Le  p r i nc ipa l i  c l auso le  

re l at i ve  a  t raspor to ,  

consegna,  imbal lagg io  

e    

pagamento   

-  I  contenut i  de i  

p r i nc ipa l i  document i  

de l l a  compravend i ta  

 
 

 
EDUCAZIONE CIVICA: progressività e proporzionalità delle imposte (art. 53 

Cost.) 2h 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 
 

 
1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese /i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio  ecc.) 

(3)  ( l ibr i di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 

(4)  (oral i, scr itte, test  lavoro domestico,  questionari, trattazioni 

sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze . 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 

organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 
esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

Nessuna 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
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Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 
 

⌧
  

Lez ione f ronta le   ⌧
  

Learn ing by  do ing  

⌧
  

Lez ione in terat t iva  ⌧
  

Prob lem so lv ing  

⌧  Lez ione mult imedia le   

(ut i l i z zo  l avagna  i n te ra t t i va ,  
c l ass room,  goog le   dr i ve ,  podcas t ,  

v i deo  ecc . )  

□  Att iv i tà  d i  laborator io   

(esper ienza ind iv idua le  o  d i  

gruppo)  

⌧
  

Lez ione /  app l icaz ione  ⌧
  

Eserc i taz ion i  prat i che  

⌧
  

Let tura e  ana l is i  d i r e t ta  de i  tes t i   □

  

Alt ro  ____________________  

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in 

adozione: 

Azienda passo passo next Volumi 

Autori:  Lidia Sorrentino 1 
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Edizioni: Paramond 

 
 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 

(LIM) 
 
 

 

 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 

TIPOLOGIA  NUMERO 

1°  
PERIODO  

2°  
PERIODO 

Prove Oral i/Test/Prove Scritte  2  3 

 
Ho svolto un test d’ingresso  

 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

G I U D I ZI O    

S I N T E T I C

O   

COMPETENZE  ABILITÀ  CONOSCENZE  V O T

O  

E C C E L LE N

TE   
Att r ibui to  per  i l  raggiungimento  d i  competenze  
complete ,  di  conoscenze  approfondi te ;  per  
l ’appl icazione personale  e  au tonoma d i  ab i l i t à  logico  
raz ional i ;   per  l ’or iginal i tà  d i  pens iero  e  l ’espos iz ione 
br i l l an te .  

1 0  

O T T I M O   Completa  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   del le  
metodologie .  

Uso  d i  
conoscenze,  di   
metodi  e  d i  
procedure ,   in  
modo 
d is invol to ,   
anche in  
contes t i  nuovi  e   
impegnat iv i .  

Conoscenze 
complete  e   
approfondi te  

9  
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B U O N O   Buona 
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   del le  
metodologie .   

Uso  d i  
conoscenze,  di   
metodi ,  d i  
procedure ,  d i   
s t rument i  anche 
in    

s i tuaz ioni  

nuove.  

Conoscenze 
complete  e   
abbas tanza  
approfondi te   

8  ½   

8  

D IS C R E TO   Discre ta  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   del le  
metodologie .  

Uso  corre t to  di  
metodi  e   d i  
procedure ,  in    

s i tuaz ioni  non   

complesse .  

Conoscenze 
abbas tanza   
complete  anche 
se  non  sempre  
approfondi te  

7  ½   

7  

S U F F IC I E N

TE   
Suff ic ien te  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   del le  
metodologie .   

Uso  meccanico  

e /o    
gu idato  d i  
conoscenze,   di  
metodi ,  d i  
procedure .  

Conoscenze 
essenz ial i  de i   
contenut i  minimi   

6  ½   

6  

IN S U F F I
C IE N  TE  

Incer ta  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   del le  
metodologie   

Uso  incer to  e  
con  er ror i   non  
gravi  d i  
conoscenze,   di  
metodi ,  d i  
procedure .  

Conoscenze 
superf ic ia l i ,   
appross imat ive  
e /o    

mnemoniche  

5  

G R A V .    

IN S U F F.  
I l  l ive l lo  di  
conoscenze e   
ab i l i t à  acquis i te  
non    
consente  la  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   del le  
metodologie .  

Uso  con  
parecchi  er ror i   
d i  conoscenze,  
d i    

metodi ,  d i  

procedure .  

Conoscenze 

f rammentar ie  

4  ½   

4  

TO TA L M .    

IN S U F F.   
Uso molto  
l imi ta to  e  con  
er ror i  gravi  d i    
conoscenze,  di  
metodi ,   d i  
procedure .  

Conoscenze 
gravemente   
l acunose  

3  ½   

3  

A S S O LU
TA M  
E N T E    

N E G A T I V O  

Uso molto  
l imi ta to  e  con  
graviss imi  er ror i  
d i    
conoscenze,  di  
metodi ,   d i  
procedure .  

Conoscenze quas i  

nul le  

2  
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N U L LO   Da at t r ibui re  so lo  in  cas i  graviss imi  nei  qual i  s i  s ia  
r i l evata  tota le  mancanza d i   conoscenze,  d i  
appl icazione e  d ' impegno.   

1  

 

13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE) 
14.  

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo, 31/10/2022       La Docente  

             Laura Negrisoli 
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1. Premessa 
 

L’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi della Legge 92/2020 e delle Linee guida 

di cui al DM 35/2020, è finalizzato, in concorso con la famiglia, alla formazione di cittadine 

e cittadini oneste/i, attive/i, informate/i, responsabili, solidali, competenti nell’uso della 

comunicazione digitale, che si prendono cura di sé, della società, della natura. 

 

2. Risultati di apprendimento  
 

I risultati di apprendimento attesi, essendo la disciplina di carattere trasversale e 

interdisciplinare, sono relativi sia al profilo educativo, culturale e professionale (PECUP – 

di cui all’allegato A del DPR 88/2010) sia alle competenze così come emergono dalla 

Legge 92/2020 e declinate nell’allegato alle Linee guida di cui al DM 35/2020 per 

l’insegnamento dell’educazione civica. 

 

L’acquisizione dei risultati di apprendimento e delle competenze è da considerare in 

un’ottica di progressione curricolare. 

 

Di seguito la declinazione dei risultati di apprendimento e delle competenze da acquisire 

al termine del percorso. 



 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso quinquennale 

(PECUP – allegato A DPR 88/2010) 

⮚ Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai 
quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali 

⮚ Ispirarsi ai valori fondanti dell’Europa, alla luce delle ragioni politiche, economiche e sociali 
che giustificano un’Europa unita, nel quadro più vasto della cooperazione delle nazioni civili 
di tutto il mondo 

⮚ Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali e 
sapersi collocare in essi come cittadini responsabili e consapevoli 

⮚ Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e 
ambientali nella loro dimensione locale e globale 

⮚ Analizzare i problemi scientifici, etici, sociali e ambientali connessi agli strumenti culturali 
acquisiti 

⮚ Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, di ricerca e 
approfondimento disciplinari, in vista di un uso consapevole, rispettoso di se stesse/i e 
delle/gli altre/i 

 

Competenze da acquisire al termine del percorso quinquennale 

(Allegato B DM 39/2020) 

1. Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per 
rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti 
politici a livello territoriale e nazionale. 

2. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 
compiti e funzioni essenziali. 

3. Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto del lavoro. 

4. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 
assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

5. Partecipare al dibattito culturale. 

6. Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte personali argomentate. 

7. Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella 
società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, 
psicologico, morale e sociale. 

8. Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. 

9. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione 
civile. 

10. Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla 
criminalità organizzata e alle mafie. 

11. Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

12. Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile. 

13. Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 
eccellenze produttive del Paese. 



14. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

 

3. Piano dei nuclei concettuali di apprendimento 
 
I nuclei che seguono - raggruppati nelle tre macroaree suggerite dalle Linee guida di 
cui al DM 35/2020 - rappresentano una base indicativa per orientare i singoli percorsi 
(disciplinari ed interdisciplinari) che i differenti Consigli di classe, alla luce delle 
specificità delle medesime, svilupperanno attraverso una propria programmazione, 
anche sulla scorta delle proposte dei Dipartimenti. 
Nel corso degli anni, questi nuclei verranno affrontati e, col prosieguo del curricolo, 
approfonditi in relazione alle competenze via via acquisite. 
 

CLASSI 

Costituzione 
Diritto nazionale e 

internazionale, legalità e 
solidarietà 

Sviluppo sostenibile 
Educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

Cittadinanza digitale 
Uso consapevole e 

responsabile dei mezzi di 
comunicazione digitali 

Prime 

⮚ Il rispetto delle regole 
(anche attraverso il gioco) 

⮚ La Costituzione: diritti e 
doveri 

⮚ Il rispetto dell’altro 

⮚ I simboli dei paesi di cui si 
studia la lingua 

⮚ Igiene, alimentazione, 
sicurezza 

⮚ Educazione ambientale 

⮚ Agenda 2030 

⮚ Il fenomeno migratorio 

⮚ Uso consapevole degli 
strumenti digitali 

⮚ Contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo 

Seconde 

⮚ Il rispetto delle regole 
(anche attraverso il gioco) 

⮚ La Costituzione: gli organi 
dello Stato 

⮚ Il rispetto dell’altro 

⮚ Igiene, alimentazione, 
sicurezza 

⮚ Educazione ambientale e 
sensibilità ecologica 

⮚ Agenda 2030 

⮚ Il fenomeno migratorio 

⮚ La valorizzazione del 
patrimonio culturale 

⮚ Uso consapevole degli 
strumenti digitali 

⮚ Dibattiti, conferenze ed 
eventi legati alle tre 
tematiche (Europa, 
Costituzione, ecc.) 

⮚ Contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo 

Terze 

⮚ I valori di giustizia ed 
uguaglianza 

⮚ Diritto civile 
⮚ Il rispetto dell’altro 

⮚ Il fenomeno migratorio 
⮚ Sostenibilità economica e 

turistica 

⮚ Sensibilizzazione ai temi 
ambientali 

⮚ L’Unesco 

⮚ Uso consapevole degli 
strumenti digitali 

⮚ Dibattiti, conferenze ed 
eventi legati alle tre 
tematiche (Europa, 
Costituzione, ecc.) 

⮚ Contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo 

Quarte 

⮚ Lavoro: disciplina e mercato. 

⮚ Organizzazione politico-
amministrativa: analogie e 
differenze tra l’Italia e i 
paesi di cui si studia la 
lingua. 

⮚ Il fenomeno migratorio e i 
problemi del sottosviluppo 

⮚ Sostenibilità economica e 
turistica 

⮚ Sensibilizzazione ai temi 
ambientali 

⮚  

⮚ Uso consapevole degli 
strumenti digitali 

Quinte 

⮚ Gli organi costituzionali e il 
bilancio dello Stato 

⮚ La convivenza plurale 

⮚ Organizzazione politico-
amministrativa: analogie e 
differenze tra l’Italia e i 
paesi di cui si studia la 
lingua. 

⮚ Turismo sostenibile 
⮚ Rafforzare l’identificazione e 

la pratica di corretti stili di 
vita 

⮚ Il fenomeno migratorio (e il 
cambiamento climatico?) 

⮚ L’impatto dell’uomo sul 
paesaggio 

⮚ Uso consapevole degli 
strumenti digitali 

⮚ Dibattiti, conferenze ed 
eventi legati alle tre 
tematiche (Europa, 
Costituzione, ecc.) 

⮚ Imprenditorialità, business 
plan e budget (Turismo) 

⮚ Il bilancio sociale (AFM) 

 
Facendo seguito allo sviluppo del curricolo per l’a.s. 2022-23, sulla scorta delle proposte 
dei dipartimenti e del territorio, per la classe sono state programmate attività per un 



numero di ore pari a XX (almeno 33):   
 
COSTITUZIONE 

MATERIA ARGOMENTI 

COMPETENZ

E 
Allegato B DM 39/2020 

ORE 

 

Diritto 

 

Origine, struttura e fondamenti della 
Costituzione.  
I diritti individuali e collettivi. 
Rispetto delle regole. 

1 

 
3 

3 

2/3 

 
3 

2 

 

Scienze 
motorie 

Rispettare le regole di comportamento in palestra 
e il regolamento d’istituto. Rispettare il materiale 
scolastico e i tempi di esecuzione di tutti i 
compagni. Applicare i comportamenti di base 
riguardanti l’igiene, l’alimentazione e la 
sicurezza. Norme di comportamento e rispetto 
dei protocolli Covid19, se saranno integrati nel 
corso dell’anno scolastico.   
 
Cenni di comportamento civile in ambito di 
educazione stradale. 
 
Importanza del gioco per lo sviluppo della 
personalità del futuro cittadino. 

8, 9, 10 

 

 

 

 

 

 

 

8, 9, 14 

 
8, 9, 10, 14 

3 

 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 
3 

 

Tedesco La bandiera, i lander, l’inno nazionale. 1, 3 4 

 

 

Italiano Giornata della memoria.  
Lotta al LGBT+fobia: incontri sul contrasto 
all’omotransfobia e al relativo bullismo.  
Officina dello storico/MIA (Attività di analisi, 
studio e valorizzazione di documenti storici e siti 
del territorio). 
Lotta alla mafia. 
Violenza sulle donne. 

2, 5, 6, 7 

2, 5, 6, 7 

 
5, 8, 14 

 

4, 9 

2, 4, 5, 10 

5 

4 

 
5 

 

4 

2 

 

Inglese British isles/ American cities: storia della 
bandiera britannica, americana e di alcuni paesi 
anglofoni.  

5 3  

Economia 
Aziendale 

Progressività e proporzionalità 

delle imposte – Costituzione art.53  
1 2  

Francese Parallelismi e differenze sui simboli e sulla 
Costituzione dell’Italia e della Francia. 
Sensibilizzazione al rispetto delle regole di 
convivenza civile. 

1, 2 

 

4,11 

3 

 

3 

 

 

 

IRC Religione e scuola 1,2,5 2  

 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

MATERIA ARGOMENTI 
COMPETENZE 
Allegato B DM 39/2020 

ORE 

Italiano Rispetto per l’ambiente-Carta della biodiversità  5, 8, 12, 13, 14 

 

4 



Geografia Agenda 2030: obiettivo 13 agire per il clima.  
Agenda 2030: obiettivo 3: salute e benessere.  
Agenda 2030: obiettivo 15: proteggere la vita 
sulla terra.  
Agenda 2030: obiettivo 11: città sostenibili.  
Agenda 2030: obiettivo 5: parità di genere. 
Agendo 2030: obiettivo 1: povertà zero.  
Agenda 2030: obiettivo 12: consumo responsabile. 

6, 8 
6, 8 

6,8 

 

6, 8, 11 

6, 8  
6, 8 

6, 8 

3 

3 

3 
 
3 

3 

3 

3 

 

 

Scienze Metodo scientifico e vita civile 6,11 4 

Spagnolo Educazione ambientale: la huella ecologica 8, 9, 12, 13 3 

Inglese La diversità e la sua accettazione (es. Wonder, 
mio fratello rincorre i dinosauri): libertà di genere 

5, 6, 7 n.q 

Scienze Qualità dell’aria-polveri sottili e altri inquinanti in 
alternativa importanza dell’acqua 

6,8,9 4 

 

CITTADINANZA DIGITALE 

MATERIA ARGOMENTI 
COMPETENZE 
Allegato B DM 39/2020 

OR

E 

Diritto Bullismo e cyberbullismo. 7, 9  2 

Italiano Parole O_stili: incontri e attività laboratoriali sulla 
tematica del cyberbullismo. 

5, 6, 7 5 

Matematica Statistica: progetto dell’associazione Mathesis.  6,7,12 n.q. 

Francese Sensibilizzazione ai fatti dell’attualità 

Tutela dell’ambiente e modelli di turismo sostenibile 
(Agenda 2030). Rispetto e valorizzazione di beni 

pubblici comuni. 

5, 6, 7 

8,9,12,13,14 

3 

3 

Informatica  Identità digitale 11 2 

Scienze Metodo scientifico e vita civile 6,11 4 

 

4. Metodologia 
 

L’insegnamento di Educazione Civica si svilupperà sia con lezioni in modalità DDI sia 
con lezioni in presenza, in modo da suscitare l'interesse e la partecipazione delle 
studentesse e degli studenti al processo di apprendimento, nel rispetto e in coerenza 
con il loro percorso di crescita. 
Tutte le discipline concorrono al conseguimento degli obiettivi e allo sviluppo delle 
competenze, sì da mettere in luce e rendere consapevoli studentesse e studenti della 
loro interconnessione. 
L’insegnamento di educazione civica assume pertanto una forte valenza di matrice 
valoriale trasversale. 
Di seguito le principali metodologie adottate:  

⮚ Lezione frontale 

⮚ Lezione interattiva 

⮚ Lezione multimediale (utilizzo della LIM, di audio video, didattica digitale a 
distanza sia in modalità sincrona che asincrona) 

⮚ Lezione / applicazione 

⮚ Lettura e analisi diretta dei testi 

⮚ Classe capovolta (flipped classroom) 

⮚ Cooperative learning 

⮚ Problem solving 

⮚ Attività di laboratorio (esperienza individuale o di gruppo) 



⮚ Esercitazioni pratiche 

⮚ Debate 

⮚ …….. 
 

5. Materiali e strumenti  
Di seguito i principali materiali e strumenti che saranno utilizzati: 

⮚ Libri di testo, Costituzione e altre fonti normative 

⮚ Lavagna interattiva e computer 

⮚ Media (film, giornali e riviste, teatro, incontri e conferenze con esperti, internet) 

⮚ Uscite didattiche e viaggi d’istruzione 
 

6. Criteri di valutazione 
Il docente di discipline giuridiche ed economiche cura il coordinamento 
dell’insegnamento di educazione civica, fermo restando il coinvolgimento degli altri 
docenti competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di 
programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 
In sede di scrutinio, intermedio e finale, il docente coordinatore formula la proposta di 
valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di 
valutazione, acquisendo i necessari elementi conoscitivi dalle/gli altre/i docenti del 
Consiglio di Classe. 
La valutazione è coerente con i risultati di apprendimento e le competenze indicate nella 
programmazione e affrontate durante l’attività didattica. 
I docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di specifici strumenti 
condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai 
percorsi interdisciplinari. 
 
La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di 
Classe tiene conto: 

⮚ della partecipazione; 

⮚ dell'impegno; 

⮚ delle strategie adottate dallo studente nel proprio percorso 

⮚ delle valutazioni nelle verifiche di ogni singola disciplina coinvolta. 
 
Per l’espressione in decimi della valutazione intermedia e finale si fa riferimento alla 
griglia di valutazione di Educazione Civica parte integrante del PTOF. 
 

Bergamo, 8 novembre ’22    Il Coordinatore dell’insegnamento 
         Maranto Vincenzo  
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è composta da 19 studenti, di cui 4 di sesso maschile e 15 di sesso
femminile; sono presenti una studentessa con DSA e due studentesse con BES.
Dalle prove di ingresso, la classe si presenta omogenea con un livello medio.
Quasi tutti gli studenti si dimostrano rispettosi delle regole e il clima in classe
risulta  sereno,  adeguato  all’ambiente  scolastico  e  all’età;  gli  stessi  sono
partecipi  e  interessati,  anche  se  alcuni  necessitano  di  ripetuti  richiami  a
mantenere la concentrazione e l’attenzione alte durante le lezioni.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO 

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di Cittadinanza da
acquisire al termine del l ’ istruzione

obbligatoria

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
rifer imento

Disciplina
concorrente

Imparare  ad  imparare:  organizzare  i l  propr io
apprendimento  ind iv iduando,  scegl iendo  ed
ut i l i zzando  var ie  font i  e  var ie  modal i tà  d i
in formaz ione  ( formale  ed  informale),  anche  in
funz ione  de i  tempi  d isponib i l i ,  de l le  propr ie
strategie  e de l  propr io  metodo d i  s tudio .

C1

Comunicare:  comprendere  messaggi  d i  genere
diverso  (quot id iano,  le t terar io ,  tecn ico,
sc ient i f ico)  e  d i  compless i tà  d iversa,  trasmess i
ut i l i zzando l inguagg i  d ivers i  (verba le ,  matemat ico,
sc ient i f ico ,  s imbol ico ,  ecc.)  mediante  support i
d ivers i  (car tace i ,  in format ic i  e mult imedia l i );
Rappresentare  event i ,  fenomeni ,  pr inc ip i ,  concett i ,
norme,  procedure,  atteggiament i ,  s tat i  d ’an imo,
emoz ioni ,  ecc. ,  ut i l i zzando  l inguaggi  d ivers i
(verba le ,  matemat ico,  sc ient i f ico ,  s imbol ico ,  ecc.)
e  conoscenze  d isc ip l inar i  d iverse,  mediante
support i  d ivers i  (car tace i ,  in format ic i  e
mult imedia l i ) .

C3

Indiv iduare  co l legament i  e  re laz ion i:  ind iv iduare  e
rappresentare,  e laborando  argomentaz ion i
coerent i ,  co l legament i  e  re laz ion i  fra  fenomeni ,
event i  e  concett i  d ivers i ,  anche  appartenent i  ad
ambit i  d isc ip l inar i  d ivers i ,  e  lontan i  ne l lo  spaz io  e
ne l  tempo,  cogl iendone  la  natura  s is temica,
ind iv iduando  analogie  e  d i f ferenze,  coerenze  ed
incoerenze,  cause  ed  ef fe tt i  e  la  loro  natura
probabi l is t ica.

C7
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La classe è composta da un gruppo di 28 discenti di cui 9 studenti e 19 studentesse. Sono 
presenti 5 studenti con DSA e un/a studente/ssa atleta di alto livello per cui il CDC prevede la 
stesura del piano formativo personalizzato. 
Dal punto di vista cognitivo, la classe si presenta abbastanza eterogenea e con un livello in 
ingresso sufficiente; gli alunni si mostrano interessati ed assidui nella frequenza, mentre le capacità
di autoregolazione sono medio basse.  
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio  nuovo  ordinamento  DPR  88/2010  -  individuate  dal  Dipartimento
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di base a conclusione
dell’obbligo di  istruzione 

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
rifer imento

Disciplina
concorrente

Padronanza  de l la  l ingua  i ta l iana:  padroneggiare
gl i  s trument i  espressiv i  ed  argomentat iv i
ind ispensabi l i  per  gest i re  l ’ interaz ione
comunicat iva  verba le  in  var i  contest i .

L1

Padronanza  de l la  l ingua  i ta l iana:  leggere,
comprendere  ed  interpretare  test i  scr i t t i  d i  var io
t ipo.

L2

Anal izzare  dat i  ed  interpretar l i  sv i luppando
deduz ioni  e  ragionament i  sugl i  s tess i ,  anche  con
l ’aus i l io  d i  rappresentaz ion i  graf iche,  usando
consapevo lmente  g l i  s trument i  d i  ca lco lo  e  le
potenz ia l i tà  o f fer te  da  appl icaz ion i  spec i f iche  d i
t ipo informat ico.

M4

Osservare,  descr ivere  ed  anal izzare  fenomeni
appartenent i  a l la  real tà  natura le  e  ar t i f i c ia le  e
r iconoscere,  ne l le  sue  var ie  forme,  i  concett i  d i
s is tema e d i  compless i tà.

S1

Comprendere  i l  cambiamento  e  la  d ivers i tà  de i
tempi  stor ic i  in  una  d imens ione  d iacronica,
attraverso  i l  confronto  f ra  epoche,  e  in  una
dimens ione  s incronica,  attraverso  i l  confronto  f ra
aree geograf iche e cu l tura l i .

G1

Riconoscere  g l i  aspett i  geograf ic i ,  eco logic i  e
terr i tor ia l i  de l l ’ambiente  natura le  e  antropico,  le
conness ion i  con  le  strutture  demograf iche,
economiche,  soc ia l i  e  cu l tura l i  e  le  trasformaz ioni
intervenute ne l  corso de l  tempo.
Interpretare  ed  ut i l i zzare  font i  e  strument i
rappresentat iv i  de i  fenomeni  geograf ic i .

P7

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

ABILITÀ CONOSCENZE

-  Descr ivere  e  anal izzare  un  terr i tor io
ut i l i zzando  metodi ,  s trument i  e
concett i  de l la  geograf ia;

-  Pr inc ipa l i  fasce  c l imat iche  e  re lat iv i
ecos is temi terrestr i ;
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-  R iconoscere  l ’ importanza  de l la
sostenib i l i tà  terr i tor ia le ,  la
sa lvaguardia  degl i  ecosis temi  e  de l la
b iod ivers i tà ,
-  Indiv iduare  la  d is tr ibuz ione  spaz ia le
degl i  insediament i  e  de l le  att iv i tà
economiche su l la  superf ic ie  terrestre;
-  Anal izzare  cas i  s ign i f icat iv i  de l la
r ipar t iz ione  de l  mondo  per  evidenz iare
le  d i f ferenze  economiche,
demograf iche,  po l i t iche  e  soc io-
cu l tura l i .

-  Processi  e  fenomeni  ne l  mondo
contemporaneo  (g loba l izzaz ione
economica,  squi l ibr i  ambienta l i  e
aspett i  demograf ic i ,  energet ic i  e
geopo l i t ic i );
-  Caratter is t iche  f is ico-ambienta l i ,
soc io-cu l tura l i ,  economiche  e
geopo l i t iche  re lat ive  a i  cont inent i
extra-europe i ,  attraverso
esempl i f icaz ion i  s ign i f icat ive  d i  a lcun i
Stat i .

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

La  programmazione  disciplinare  seguirà  la  programmazione  stabilita  dal
Consiglio di Dipartimento.

Unità apprendimento n. 
Titolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA
(2)

STRUMENTI
(3)

VERIFICHE
(4)

Competenze  (5)
Abilità ConoscenzeDiscipl ina

rifer imento concorrente

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di
dipartimento

M.4.11 pag. 4 di 7 Rev.04 del 04/10/22



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Primo Biennio

(Ripetere lo schema per ogni modulo)
(1)  Indicare  i l  numero  di  ore  complessive  e/o  i l  mese/i  in  cui
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;
(2)  (es. lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem solving;
lavoro  di  gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  s imulazioni  e
role playing; attività di laboratorio ecc. )
(3)  ( l ibri  di  testo,  appunti,  dispense,  computer,  videoproiezione,
ecc)
(4)  (orali ,  scritte,  test  lavoro  domestico,  questionari,  trattazioni
s intetiche, ecc.; 
(5)  Indicare i l codice del le Competenze.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO
(es.  In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa-  In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)

Le attività di recupero, sostegno, potenziamento ed approfondimento saranno
effettuate  in itinere  e  nei  tempi  stabiliti  dal  Collegio  Docenti,  utilizzando le
modalità che si riterranno di volta in volta più opportune, quali tutoraggio tra
pari,  studio individuale,  ripresa degli  argomenti  con diversa spiegazione per
tutta la classe e organizzazione di attività in classe per gruppi di studenti.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della
disciplina)

- Il Lago Gerundo tra storia e leggenda: Conferenza tramite Meet della durata
di  nn.  2  ore  tenuta  dal  giornalista  de  “L’Eco  di  Bergamo”  Fabio  Conti
sull’esistenza  presunta  del  Lago  Gerundo,  legato  alla  simbologia  e  alla
toponomastica dei territori a cavallo dei letti dei fiumi Adda e Serio;
-  La riproduzione in cattività dei pesci selvatici: Visita all’incubatoio ittico di
Endine Gaiano finalizzata alla sensibilizzazione ai temi della pesca sostenibile e
della tutela della biodiversità.

6.  PROGETTAZIONE  DI  U.A.  COORDINATE  CON  ALTRI  AMBITI
DISCIPLINARI
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Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

/ / /

7.  ATTIVITÀ DI  CLASSE O DI  GRUPPI DI ALUNNI,  FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

Attività Breve descrizione Periodo 

Gli  obiettivi  educativi-didattici  fissati  dal  CdC  saranno  perseguiti
trasversalmente in tutte le attività disciplinari svolte, valorizzando di volta in
volta quelli più specifici.

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale,  dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

Durante  le  lezioni,  saranno  utilizzate  le  seguenti  metodologie  didattiche:
lezione frontale e introduttiva, lezione dialogata, lavoro di gruppo, lavoro di
ricerca e approfondimento con rielaborazione di materiale tratto dalla rete o
fornito dal docente. 
Si svolgeranno esercitazioni  con osservazione e analisi  di carte geografiche,
immagini, grafici e tabelle.

9. MATERIALI E STRUMENTI 
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Libro di testo in formato cartaceo e digitale, materiale tratto dalla rete, classe 
virtuale per lo scambio di materiale, quaderno personale per gli appunti.

Testo in adozione: SFIDE GLOBALI Volumi
Autori: S. Bianchi, C. Vigolini,  

R. Köhler, L. Ferrari 2
Edizioni: DeA scuola - DeAgostini  editore
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9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM)

Si  farà  costante  uso  del  monitor  touch  disponibi le  in  c lasse  per
spiegazioni, presentazioni  multimediali ,  accesso al le r isorse video
del l ibro digitale,  consultazione di siti  internet,  atlante virtuale di
Google Earth e visione di f i lmati di approfondimento.

10. VERIFICHE 
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità
di Apprendimento per ogni periodo didattico)

Si prevede lo svolgimento di non meno di due verifiche per periodo (trimestre e
pentamestre),  orali  e/o  scritte  con  valenza  orale  (questionari,  trattazioni
sintetiche, test a scelta multipla o del tipo vero/falso, ecc.);
saranno valutati gli interventi spontanei e/o sollecitati, le relazioni su lavoro
individuale o di gruppo e i lavori svolti sul quaderno personale.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

La valutazione terrà conto del raggiungimento degli obiettivi prefissati, della
partecipazione alle attività didattiche, della progressione negli apprendimenti
rispetto  ai  livelli  di  partenza,  dell’evoluzione  nel  metodo  di  studio,  della
puntualità nelle consegne e nella presenza a verifiche e interrogazioni.
Si  ritiene  opportuno  utilizzare  le  griglie  di  valutazione  inserite  nel  PTOF  e
approvate  dal  Consiglio  di  Classe  e  i  criteri  fissati  dal  Dipartimento  di
Geografia.

12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI
MATERIA E IL  PIANO DIDATTICO DI  CLASSE (PER GLI  ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1

……

Relativamente  agli  studenti  con  certificazione,  saranno  adottati  tutti  gli
strumenti compensativi e le misure dispensative previsti dal Piano Educativo
Individualizzato o dal Piano Didattico Personalizzato e, in caso di studenti NAI,
dal Piano di Studio Personalizzato.

Bergamo, 01/11/2022 Il/La Docente

___________________
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
La c lasse è composta da 28 student i ,  11 maschi  e 17 femmine.  Dal  punto d i  
v ista cogni t ivo,  in base a l le  pr ime osservaz ioni ,  la c lasse s i  presenta 
abbastanza omogenea, con un l ivel lo in ingresso medio-basso .   
Dal punto di  v ista del le capacità comportamental i  la c lasse in 
generale r isulta abbastanza att iva ,  anche se con l imitata capacità di  
concentrazione e superf ic ia l i tà nel l ’ impegno, mentre le capacità di  
autoregolazione, nel  complesso, sono  medio-basse.  
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria 

Codice 
 (matrice competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

Imparare ad imparare:  organ izzare  i l  
propr io  apprend imento,  ind iv iduando,  
sceg l iendo ed ut i l i zzando var ie  font i  e  var ie  
moda l i tà  d i  in formaz ione e  d i  formaz ione 
( formale ,  non formale  ed in formale) ,  anche 
in  funz ione de i  tempi  d i spon ib i l i ,  de l le  
propr ie  s t rateg ie  e  de l  propr io  metodo d i  
s tud io  e  d i  lavoro.  

C1   

Comunicare:  comprendere messagg i  d i  
genere d iverso (quot id iano,  le t terar io ,  
tecn ico,  sc ient i f i co)  e  d i  compless i tà  
d iversa,  t rasmess i  ut i l i zzando l inguagg i  
d ivers i  (verba le ,  matemat i co,  sc ient i f i co ,  
s imbol i co ,  ecc . )  mediante  d ivers i  suppor t i  
(car tace i ,  in format i c i  e  mul t imedia l i )   
Rappresentare  event i ,  fenomeni ,  pr inc ip i ,  
concet t i ,  norme,  procedure,  a t tegg iament i ,  
s tat i  d ’an imo,  emoz ion i ,  ecc .  ut i l i zzando 
l inguagg i  d ivers i  (verba le ,  matemat ico ,  
sc ient i f i co ,  s imbol i co ,  ecc . )  e  d iverse 
conoscenze d isc ip l inar i ,  mediante  d ivers i  
suppor t i  (car tace i ,  in format i c i  e  
mul t imedia l i ) .  

C3  

Acquisire ed interpretare 
l ’ informazione:  acqu is i re  ed in terpretare  
cr i t i camente l ’ in formaz ione r i cevuta ne i  
d ivers i  ambi t i  ed at t raverso d ivers i  
s t rument i  comunicat iv i ,  va lutandone 
l ’ a t tend ib i l i tà  e  l ’u t i l i tà ,  d i s t inguendo fat t i  

 
C8  
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e op in ion i .  

Col laborare e partecipare:  in terag i re  
in  gruppo,  comprendendo i  d ivers i  punt i  
d i  v i s ta ,  va lor i zzando le  propr ie  e  le  
a l t ru i  capac i tà ,  gestendo la  conf l i t tua l i tà ,  
cont r ibuendo a l l ’ apprend imento comune 
ed a l la  rea l i zzaz ione de l le  at t iv i tà  
co l le t t ive ,  ne l  r i conosc imento de i  d i r i t t i  
fondamenta l i  deg l i  a l t r i .   

 
 

C4 

Agire in modo autonomo e 
responsabile:  sapers i  inser i re  in  modo 
at t ivo  e  consapevo le  ne l la  v i ta  soc ia le  e  
far  va lere  a l  suo interno i  propr i  d i r i t t i  e  
b i sogn i  r i conoscendo a l  contempo que l l i  
a l t ru i ,  l e  oppor tun i tà  comuni ,  i  l imi t i ,  l e  
rego le ,  le  responsab i l i tà .  

 
 

C5 

Risolvere problemi:  a f f rontare  
s i tuaz ion i  prob lemat i che cost ruendo e  
ver i f i cando ipotes i ,  ind iv iduando le  font i  
e  le  r i sorse adeguate,  raccog l iendo e  
va lutando i  dat i ,  proponendo so luz ion i  
ut i l i zzando,  secondo i l  t ipo  d i  prob lema,  
contenut i  e  metod i  de l le  d iverse 
d i sc ip l ine.  

 

C6 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di  base da acquisire al  
termine del l ’ istruzione obbligatoria  

Codice 
(matrice competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

Uti l izzare software applicativi  
(Word,  Exce l ,  PowerPo int ) ,  Internet e 
servizi  di  rete  (posta  e le t t ron ica  e  
motor i  d i  r i cerca) .  

P1  

Costruire ed interpretare grafici  
inerent i  i  r i su l ta t i  de l l ’ a t t iv i tà  economica e  
az ienda le .  

P5   

Uti l izzare e produrre  tes t i  
mul t imedia l i .   L6  
Padronanza del la l ingua ital iana:  
padronegg iare  g l i  s t rument i  espress iv i  ed 
argomentat iv i  ind ispensab i l i  per  gest i re  
l ’ i n teraz ione.  

 L1 

Padronanza del la l ingua ital iana:  
leggere,  comprendere ed interpretare  test i  
scr i t t i  d i  var io  t ipo.  

 L2 

Padronanza del la l ingua ital iana:  
produrre  test i  d i  var io  t ipo in  re laz ione a i  

 
 L3 
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di f ferent i  scop i  comunicat iv i .  

Individuare le strategie  appropr ia te  
per  la  so luz ione d i  prob lemi   M3 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

 
C
L
A
S
S
I
  
 
 
P
R
I
M
E 

➢  Riconoscere i l  s ign i f i cato  
d i  a l cun i  termin i  d i  uso 
comune ne l  contesto  
spec i f i co  de l l ’ i n format i ca  

➢  Riconoscere le  component i  
d i  un computer  

➢  Dist inguere t ra  i  d ivers i  
t ip i  d i  so f tware  

➢  Descr ivere  le  
carat ter i s t i che 
de l l ' i n ter facc ia  utente  

➢  Gest i re  p iù  app l i caz ion i  
contemporaneamente  

➢  Creare car te l le  
➢  Copiare,  spostare,  

r inominare ed e l iminare i  
f i l e  

➢  Cercare f i l e  o  grupp i  d i  f i l e  
➢  Ut i l i zzare  la  rete  Internet  

per  r i cercare  font i  d i  dat i  
➢  Ut i l i zzare  la  posta  

e le t t ron ica  
➢  Ut i l i zzare  i l  so f tware 

app l i cat ivo  Word per:  
○  scr ivere  sempl i c i  tes t i  
○  a l l ineare i  paragraf i  
○  creare e lench i  puntat i  

o  numerat i  
○  correggere g l i  er ror i  

or tograf i c i  e  
grammat ica l i  

➢  Ut i l i zzare  i l  so f tware 
app l i cat ivo  PowerPo int  per:  
○  rea l i zzare  sempl i c i  

presentaz ion i  
mul t imedia l i  

○  i nser i re  ogget t i  
○  app l i care  e f fe t t i  d i  

an imaz ione e  d i  
t rans iz ione  

➢  Ut i l i zzare  i l  so f tware 
app l i cat ivo  Exce l  per:  
○  creare e  formattare  un 

fog l io  d i  ca l co lo  
○  ut i l i zzare  le  funz ion i  d i  

base,  matemat i che,  
log iche e  s tat i s t i che  

○  rea l i zzare  sempl i c i  

➢  Arch i tet tura  e  component i  d i  
un s i s tema d i  e laboraz ione.  

➢  I l  so f tware d i  base,  i  
l i nguagg i  d i  programmaz ione 
e  i l  so f tware app l i cat ivo  

➢  L 'ambiente Windows:  
○  mult i task ing.  
○  car te l le  e  f i l e .  
○  gest ione de l le  

per i fer i che.  
○  cond iv i s ione d i  r i sorse in  

rete  
➢  Strut tura  e  funz ion i  d i  un 

s i s tema operat ivo  
➢  I l  browser  
➢  I  motor i  d i  r i cerca  
➢  Le ret i  ne l la  v i ta  d i  tut t i  i  

g iorn i  
➢  I  serv iz i  d i  Internet  
➢  Comunicaz ione in  ret i  
➢  Gest ione d i  un account  d i  e-

mai l  persona le  
➢  Gest ione  account  Goog le  

@vittor ioemanuele.org:  
Gmai l  

➢  Sicurezza e  protez ione de i  
dat i  

➢  In format i ca  e  pr ivacy  
➢  Funz iona l i tà  d i  un programma 

d i  e laboraz ione d i  tes t i  
➢  Impaginaz ione d i  un 

documento  
➢  Formattaz ione d i  un 

documento  
➢  Elench i  puntat i  e  numerat i  
➢  Inser imento d i  immagin i ,  

gra f i c i  e  ogget t i  
➢  Funz iona l i tà  de l  programma 

per  le  presentaz ion i  
➢  Organ izzaz ione de l la  

presentaz ione.  
➢  Animare la  presentaz ione e  

app l i care  t rans iz ion i  
➢  Concet t i  fondamenta l i  de l  

fog l io  d i  ca l co lo   
➢  Appl i caz ion i  prat i che de l  

programma.   
➢  Funz ione SOMMA,  MEDIA,  
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graf i c i  MIN,  MAX.  
➢  Graf i c i  s tat i s t i c i  

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
Si  ind icano le  Un i tà  d i  Apprend imento che la  docente s i  impegna a  rea l i zzare  ne l  
pr imo b ienn io .  

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Nessuna U.A.  s i  d iscosta dal la programmazione d i  d ipart imento.  
 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
Recupero in i t inere: r ipresa degl i  argoment i  con d iversa spiegaz ione per 
tutta la c lasse,  correz ione d i  eserc iz i  spec i f ic i  da svolgere autonomamente 
a casa.  
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
Non present i  
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 
Non present i  
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Non present i  
 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
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❖   Lezione frontale ❖   Cooperat ive learning  
❖   Lezione interattiva  ❖   Problem solving  

❖   
Lezione multimediale 
(ut i l i zzo del la  LIM, d i  audio 
v ideo,  v ideoproiettore)  

❖   
Attività di  laboratorio 
(esperienza individuale o 
di  gruppo)  

❖   Lezione / applicazione ❖   Esercitazioni  pratiche 

❖   Lettura e anal is i  d i retta dei  
test i   ❖   Altro ___________________ 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Testo/i in adozione classi 
prime 

Volume 

Autori:  
Lughezzani,  
Pr incival le  Office & Cloud  

 
 

unico 
Edizioni: 
Hoepl i  
 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

 
10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 
di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 

TIPOLOGIA 
NUMERO 

1 °  

P E R I O D O  
2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i    
Prove Scr i tte/Test  2 
Prove Prat iche 2 1 
Altro   

Alcune prove scr i tte possono essere sost i tuite da prove prat iche, 
oral i  o test.  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
S i  adot tano i  c r i ter i  s tab i l i t i  da l  Co l leg io  de i  Docent i  e  la  gr ig l ia  d i  va lutaz ione 
presente ne l  PTOF.   
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
Non present i  
 
 
Bergamo, 18 ottobre 2022     La Docente Laura Arnoldi
         
 



Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Primo Biennio

MATERIA: INGLESE

 

CLASSE: 1R

 

A. S.: 2022/2023

 

INSEGNANTE: LAMA LUIGI

INDICE

1. SITUAZIONE DI PARTENZA

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1. RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - DIDATTICO
2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO
2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA
PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

8. METODOLOGIA

9. MATERIALI E STRUMENTI

9.1. UTILIZZO DEL TABLET DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

10. VERIFICHE

11. CRITERI DI VALUTAZIONE

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO
DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE)

M.4.11 pag. 1 di 10 Rev.04 del 04/10/22



Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Primo Biennio

1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso,
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …)

La classe è composta da 28 studenti, 11 maschi e 17 femmine. In base alle
prime osservazioni, dopo la somministrazione del test d’ingresso e di una
prima verifica, la classe appare non pienamente omogenea al suo interno.
Infatti, c’è un gruppo interessato e partecipe al dialogo educativo; mentre,
corrisponde un altro generalmente passivo, superficiale e già poco puntuale
nello svolgimento del lavoro domestico. Dal punto di vista delle capacità
comportamentali, il gruppo classe appare non sempre rispettoso delle regole
della vita scolastica, soprattutto nei momenti di autonomia, mostrando così
ancora evidenti connotati di immaturità. Nonostante ciò, la classe collabora alle
attività proposte, ma non ha ancora pienamente raggiunto le capacità di
mantenere l’attenzione per tutta la durata della lezione.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO -
DIDATTICO

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007-
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e
alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al
termine dell’istruzione obbligatoria

Codice (matrice competenze)
Disciplina

riferimento
Disciplina

concorrente
Imparare ad imparare: organizzare il proprio
apprendimento, individuando, scegliendo ed
utilizzando varie fonti e varie modalità
d’informazione e di formazione (formale, non
formale e informale), anche in funzione dei
tempi disponibili, delle proprie strategie e del
proprio metodo di studio e di lavoro.

C1

Comunicare: comprendere messaggi di genere
diverso (quotidiano, letterario, tecnico,
scientifico) e di complessità diversa, trasmessi
utilizzando linguaggi diversi (verbale,
matematico, scientifico, simbolico, ecc)
mediante diversi supporti (cartacei, informatici
e multimediali); rappresentare eventi,
fenomeni, principi, concetti, norme, procedure,

L4 C3
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atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc.
utilizzando linguaggi diversi (verbale,
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e
diverse conoscenze disciplinari, mediante
diversi supporti (cartacei, informatici e
multimediali).
Collaborare e partecipare: interagire in gruppo,
comprendendo i diversi punti di vista,
valorizzando le proprie e le altrui capacità,
gestendo la conflittualità, contribuendo
all’apprendimento comune ed alla realizzazione
delle attività collettive, nel riconoscimento dei
diritti fondamentali degli altri.

C4

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi
inserire in modo attivo e consapevole nella vita
sociale e far valere al suo interno i propri diritti
e bisogni, riconoscendo al contempo quelli
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole,
le responsabilità.

C5

Individuare collegamenti e relazioni: individuare
collegamenti e relazioni tra eventi e concetti
diversi, anche appartenenti a diversi ambiti
disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo,
individuando analogie e differenze.

C7

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di
istruzione

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Padronanza della lingua italiana:
padroneggiare gli strumenti espressivi ed
argomentativi indispensabili per gestire
l’interazione comunicativa verbale in vari
contesti.

L1

Padronanza della lingua italiana: leggere,
comprendere ed interpretare testi scritti di
vario tipo.

L2
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Padronanza della lingua italiana: produrre
testi di vario tipo in relazione ai differenti
scopi comunicativi.

L3

Utilizzare una lingua straniera per i principali
scopi comunicativi. L4

Utilizzare e produrre testi multimediali. L6

Comprendere il cambiamento e la diversità dei
tempi storici in una dimensione diacronica
attraverso il confronto fra epoche e in una
dimensione sincronica attraverso il confronto
fra aree geografiche e culturali.

G1

Utilizzare software applicativi (Word, Excel,
Power Point), internet e servizi di rete (posta
elettronica, motori di ricerca).

P1

Riconoscere gli aspetti geografici, territoriali e
culturali dei paesi di cui si studia la lingua. P8

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

Abilità Conoscenze

P
R
I
M
O

B
I
E
N
N
I
O

Comprendere i punti
principali di messaggi e
annunci semplici e chiari su
argomenti di interesse
personale, quotidiano,
Sociale.

Ricercare informazioni
all’interno di testi di breve
lunghezza, di interesse
personale, quotidiano,
Sociale.

Stabilire relazioni e operare
confronti.

Descrivere in maniera
semplice esperienze ed
eventi, relativi all’ambito
personale e sociale.

Lessico di base su argomenti di vita
quotidiana e sociale.

Regole grammaticali fondamentali.

Corretta pronuncia di un repertorio di
parole e frasi memorizzate.

Semplici modalità di scrittura:
messaggi brevi, lettera informale,
mail.

Uso del dizionario.
Cultura e civiltà dei paesi di cui si
studia la lingua.
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Utilizzare in modo adeguato
le strutture grammaticali.
Interagire in conversazioni
brevi e semplici su temi di
interesse personale,
quotidiano, sociale.

Scrivere brevi testi di
interesse personale, sociale
in modo sufficientemente
corretto e pertinente.

Saper tradurre nei due versi
in modo sufficientemente
corretto e pertinente.

Riflettere sui propri
atteggiamenti in rapporto
all’altro in contesti
multiculturali.

Comprendere i prodotti della
comunicazione audiovisiva.

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Non sono previste variazioni rispetto alla programmazione di dipartimento.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)

Il recupero verrà effettuato durante il periodo di allineamento a settembre
e gennaio e in itinere attraverso la ripresa degli argomenti con diversa
spiegazione per tutta la classe. Ci sarà un’attenta e puntuale correzione delle
verifiche e dei compiti assegnati. Attualmente, è compiuto un lavoro
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individuale con assegnazione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a
casa. Per le altre modalità di recupero, potenziamento e valorizzazione delle
eccellenze, si rimanda a quanto definito nel PTOF alla voce “Area del
potenziamento e dell’offerta formativa”.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della
disciplina)

Nessuna.

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Nessuna.

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Si rimanda al Piano Didattico della classe.

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

X Lezione frontale Cooperative learning
X Lezione interattiva Problem solving
X Lezione multimediale

(utilizzo della LIM, di audio video)
X Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di
gruppo)

Lezione / applicazione Esercitazioni pratiche
X Lettura e comprensione dei testi X Altro: pair and group work, peer

to peer, flipped classroom, role
playing
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9. MATERIALI E STRUMENTI
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo in adozione: Performer B1 UPDATED - ONE
Autori: Spiazzi, Tavella, Layton
Edizioni: Zanichelli

Testo in adozione: Grammar Files Gold Edition
Autori: Edward Jordan, Patrizia Fiocchi
Edizioni: Trinity Whitebridge

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

Verrà utilizzata la DgQuadro, sia come lavagna che come supporto
alla didattica, proponendo schemi esemplificativi o siti atti
all’esercizio della lingua studiata.

10. VERIFICHE
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità
di Apprendimento per ogni periodo didattico)

TIPOLOGIA NUMERO
1° Periodo 2° Periodo

Prove Orali 2 2
Prove Scritte 1 3
Test d’ingresso si
Prove parallele no

In caso di necessità, le prove scritte saranno sostituite da prove orali.
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11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

Per lo scritto:

Competenza comunicativa
Competenza grammaticale
Padronanza del lessico
Capacità di articolare il proprio pensiero
Ricchezza del contenuto

Per l’orale:

Competenza comunicativa
Competenza grammaticale
Padronanza del lessico
Disinvoltura espositiva
Ricchezza del contenuto
Pronuncia corretta

Per il percorso formativo:

Profitto
Partecipazione
Miglioramento rispetto ai livelli di partenza

Per la valutazione delle prove si utilizzerà una scala numerica da 2 a 10.
Per le prove oggettive si utilizzerà la seguente griglia, concordata dagli
insegnanti dei corsi in sede di riunione per materia.

TABELLA DI VALUTAZIONE
99-100 10
95-98 9,5
91-94 9
87-90 8,5
83-86 8
79-82 7,5
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75-78 7
71-74 6,5
66-70 6
61-65 5,5
54-60 5
47-53 4,5
40-46 4
33-39 3,5
26-32 3
fino a 25 punti 2

Nelle prove orali lo studente dovrà mostrare di possedere le conoscenze
richieste e le abilità, secondo i descrittori così proposti nel Quadro comune
Europeo di Riferimento opportunamente vagliati e adattati alle esigenze
specifiche del corso di studi, ovvero:

Lessico
(ampiezza/padr
onanza)

Correttezza
grammaticale

Padronanza
fonologica

Fluenza

A2/A2+
Lessico
sufficiente per
esprimere
bisogni
comunicativi di
base e per far
fronte a semplici
esigenze di
“sopravvivenza”.
Lessico
sufficiente per
sostenere
transazioni della
routine
quotidiana in
situazioni e su
argomenti
familiari.

B1
Usa in modo
ragionevolmente
corretto le
strutture
trattate nel
corso dell’anno
e un repertorio
di formule di
routine e
strutture d’uso
frequente.

A2+
La pronuncia è
generalmente
abbastanza chiara
da poter essere
capita malgrado
un certo accento
straniero, ma gli
interlocutori
potrebbero dover
richiedere
qualche
ripetizione.

A2+
Su argomenti
familiari è in
grado di
esprimersi e ha
sufficiente
capacità di
portare a termine
scambi
comunicativi
brevi, nonostante
le esitazioni e le
false partenze
siano piuttosto
evidenti.
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

Nessun allegato.

Bergamo, 31/10/2022 Il Docente

Luigi Lama
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è formata da 28 studenti, 20 alunni si avvalgono dell’ora di IRC. Il 
gruppo degli avvalentesi si presenta molto collaborativo e con una ottima 
predisposizione al dialogo e al confronto. Non sono state somministrate prove 
d’ingresso. Il progetto iniziale ha permesso la costruzione di un clima positivo 
utile alla didattica e alla relazione educativa (l’uscita a Valmarina, all’interno del 
progetto “Accoglienza” è stata provvidenziale in tal senso). La maggior parte 
degli studenti si mostra interessata e attenta.  
In questa prima fase di osservazione non si riscontrano problematicità.  
 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente  

Apprendere mediante l’utilizzo di varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed 
informale). 

 C1 

Comunicare: - comprendere con gradualità messaggi di genere 
diverso e di complessità diversa, trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, simbolico, ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, e multimediali); 

 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, dando come 
possibili diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui 
capacità. 

 C4 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in 
modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo 
interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli 
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 
responsabilità. 

 C5 

Risolvere problemi semplici: proporre ipotesi, con l’utilizzo dei 
dati forniti dall’insegnante, individuando possibili fonti e 
risorse. 

 C6 

Individuare collegamenti e relazioni semplici: argomentare con 
coerenza, individuando possibili collegamenti e relazioni tra 
fenomeni. 

 C7 

Acquisire ed interpretare l’informazione attraverso diversi 
strumenti comunicativi, distinguendo fatti e opinioni. 

 C8 
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 

dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 
Discipl ina 

r i ferimento 
Discipl ina 

concorrente  

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire l’interazione contesti; comunicativa 
verbale in vari contesti.  

 L1 

Padronanza della lingua italiana: Leggere, comprendere ed 
interpretare testi di vario tipo.  

 L2 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in 
una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e 
in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali.  

 
G1 

 

Collocare l’esperienza personale in un sistema etico fondato sul 
reciproco riconoscimento  

 G2 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

Il dipartimento individua alcune “macro-conoscenze” irrinunciabili, ossia la 
conoscenza della figura di Gesù, la sua permanenza nella Chiesa ed i tentativi 
storici di essa a rimanergli fedele. 
Si ritiene che non sia necessario, fatto salvo le macro-conoscenze, un 
allineamento pedissequo all'interno del dipartimento del piano delle 
conoscenze, poiché queste ultime sono strumenti all'obiettivo chiave, ossia il 
raggiungimento delle competenze.  
Gli IdR propongono, di volta in volta, delle “esperienze di apprendimento”, nel 
contesto delle quali gioca un ruolo significativo sia la proposta di percorsi 
tematici fatta dall’insegnante, sia la sensibilità degli studenti, per i quali, nel 
rispetto e nella valorizzazione della singolarità della classe, un percorso può 
risultare più efficace di altri.  
 
Nello specifico i suddetti orientamenti sono declinati affinché lo studente 
sappia:  
-Saper collocare l’IRC nell’ambito delle finalità scolastiche  
-Saper cogliere l’esistenza come un luogo di senso attraverso l’incontro tra le 
mie domande e il mondo. 
- comprendere la varietà dei fenomeni religiosi a partire dal senso religioso 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
Non ci sono U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
Qualora necessario, in itinere. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
La didattica dell'insegnamento della religione cattolica è svolta con attenzione a 
quattro criteri metodologici principali, che caratterizzano lo svolgimento di ogni 
unità tematica: 
 
1. la correlazione scolasticamente intesa, cioè la trattazione didattica dei 
contenuti culturali della disciplina in riferimento all'esperienza dell'alunno e alle 
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sue domande di senso;  
2. il dialogo interdisciplinare, interconfessionale, interreligioso, interculturale; 
3. la fedeltà ai contenuti essenziali del cattolicesimo; 
4. l'elaborazione, da parte dell'alunno, di una sintesi fondamentale. 
 
L'applicazione di questi criteri metodologici di qualità è garantita dall'uso della 
matrice progettuale, che orienta anche la progettazione di itinerari didattici 
unitari, l'elaborazione di programmazioni coerenti e la preparazione di 
appropriati testi e strumenti per l'insegnamento.  
Tutte le unità di apprendimento prevedono varie metodologie didattiche:  

 lezioni frontali 
 Lezioni interattive  
 Lavori di gruppo  
 Utilizzo di mezzi audiovisivi  
 Problem solving  
 Metodologia della ricerca 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
Il dipartimento delibera di non adottare il libro di testo per le classi prime 
relativamente all’a.s. 2022/23 (Luigi Solinas, La vita davanti a noi, ed SEI) per 
le seguenti motivazioni: l’utilizzo di strumenti disponibili in rete o creati ad hoc 
dai singoli docenti consente una didattica maggiormente agganciata ad una 
realtà in continuo divenire. L’attenzione che tradizionalmente il dipartimento 
presta alle emergenze culturali da rileggere alla luce del messaggio cristiano, 
impone spesso il non utilizzo del libro di testo (evidentemente statico nella 
propria proposta) i cui contenuti di base possono essere comunque reperiti 
tramite altri canali e fonti. 
 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
Gli  strumenti  LIM/PC/Digiquadro saranno ut i l izzat i  durante le ore di  

IRC.  
 
10. VERIFICHE  
È prevista una verifica orale per ogni periodo – attraverso una riflessione 
personale degli studenti legata a ciascuna unità di apprendimento. La 
valutazione prevede, al suo interno, continui momenti di verifica informali 
(dialoghi, verifica degli apprezzamenti evidenziati dagli studenti stessi, 
approfondimenti) che permettono di procedere con quanto programmato e di 
rivedere metodologie ed obiettivi. 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
In coerenza con le determinazioni del Collegio dei Docenti e seguendo le linee 
condivise con il Dipartimento di IRC.  
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
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MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 
Bergamo, 2 novembre 2022      Il docente  

                 MICHAEL LONGHI 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe è composta da 28 studenti (11 maschi e 17 femmine), provenienti da 
Bergamo e dalle zone limitrofe. Vi sono 3 studentesse/i che ripetono la classe 

prima. Dalle prime osservazioni emerge un quadro sostanzialmente positivo nel 
profitto; il comportamento è sostanzialmente corretto, anche se un nutrito 

gruppo di studenti dimostra una scarsa scolarizzazione.  
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
Imparare  a  imparare :  o rgan i zzare  i l  p ropr io  
apprend imento  ind iv i dua le  sceg l iendo e  u t i l i z zando  
var i e  font i  e  var i e  modal i t à  d i  i n fo rmaz ione  e  d i  

fo rmaz ione  ( formale  –  non  fo rmale  –  in forma le)  anche 

i n  funz i one  de i  tempi  d i spon ib i l i ,  de l le  p ropr i e  
s t rateg ie  e  de l  p ropr i o  metodo  d i  s tud io  e  d i  l avo ro . 

 C1 

Proge t ta re :  e l abo rare  e  r ea l i zzare  proget t i  r iguardan t i  
l o  sv i luppo  de l l e  propr ie  a t t i v i t à  d i  s tud io  e  d i  l avo ro ,  
u t i l i z zando  le  conoscenze  apprese  pe r  s tab i l i re  

ob i e t t i v i  s ign i f i cat i v i  e  rea l i s t i c i  e  l e  r e la t i ve  p r i o r i t à ,  
va lu tando  i  v i nco l i  e  l e  poss ib i l i t à  es i s ten t i ,  de f i nendo 
s t rateg ie  d i  az i one  e  ve r i f i cando  i  r i su l t at i  ragg iunt i .  

 C2 

Comuni care:  comprendere  messagg i  d i  genere  d i ve rso  
(quo t id i ano ,  le t t erar i o , )  e  d i  compless i t à  d i ve rsa 
t rasmess i  u t i l i z zando  l in guagg i  d i vers i  (ve rba le ,  
s imbo l i co )median te  d i vers i  support i  (ca r ta ce i ,  

i n fo rmat i c i ,  mu l t imed ia l i )  ra ppresentare  event i ,  
fenomeni ,  p r inc ip i ,  concet t i ,  no rme, p rocedure ,  

at tegg iament i ,  s tat i  d ’an imo,  emoz ion i  e  u t i l i z zando 
l i nguagg i  d i ve rs i  (ve rba l e ,  matemat i co ,  
sc i ent i f i co , s imbo l i co )e  d i ve rse  conoscenze  d i sc ip l inar i ,  
med i ante  d i ve rs i  support i . 

C3 C3 

Co l l abo rare  e  partec ipare :  i n terag i re  i n  gruppo ,  
comprendendo  i  d i vers i  punt i  d i  v i s ta ,va lo r i zzando  le  
p ropr ie  e  a l t ru i  capac i t à ,  gestendo  l a  

con f l i t t ua l i t à ,  cont r i buendo  a l l ’ apprend imento  comune  

e  a l l a  rea l i zzaz i one  de l l e  at t i v i t à  co l l e t t i ve ,  ne l  
r i conosc imento  de i  d i r i t t i  fondamenta l i  deg l i  a l t r i .   

 C4 

Ag i re  in  modo  au tonomo e  responsab i l e :  sapers i  
i n se r i re  i n  modo  a t t ivo  e  consapevo le  ne l l a  v i ta  
soc ia le  e  fa r  va l e re  a l  suo  in te rno  i  p ropr i  d i r i t t i  
e  b i sogn i  r i conoscendo  a l  con tempo  que l l i  a l t ru i ,  l e  
opportun i t à  comun i ,  i  l im i t i ,  l e  rego le ,  l e  
responsab i l i t à .  

 C5 

Ri so l ve re  i  prob lemi:  a f f ron tare  s i tuaz ion i  
p rob lemat i che  cost ruendo  e  ver i f i cando  i po te s i ,  
i nd i v i duando  le  f ont i  e  l e  r i so rse  adeguate ,  
raccog l i endo  e  va lu tando  i  da t i ,  p roponendo  so luz ion i ,  
u t i l i z zando ,  secondo  i l  t ipo  d i  p rob lema,  contenu t i  e  
metod i  de l l e  d i ve rse  d i sc i p l i ne .  

 C6 
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Ind i v i duare  co l legament i  e  re l az ion i :  i nd iv i duare  e  
rappresentare ,  e l aborando  argomenta z i on i  coe ren t i ,  
co l l egament i  e  re l az ion i  t ra  feno meni ,  event i  e  
concet t i  d i ve rs i ,  anche  appartenent i  a  d ive rs i  amb i t i  
d i sc i p l i nar i  e  l ontan i  ne l lo  spaz i o  e  ne l  tempo ,  
cog l iendone  l a  na tu ra  s i s temica ,  ind i v i duando  ana log i e  
e  d i f fe renze ,  coe renze  ed  i ncoeren ze ,  cause  ed  e f fe t t i  
e  l a  lo ro  natu ra  p robab i l i s t i ca .  

 C7 

Acqu i s i re  e  i n terp re ta re  l ’ i n fo rmazione:  acqu i s i re  e  
i n terp re ta re  c r i t i camente  l ’ i n fo rmaz ione  r i cevu ta  ne i  
d ive rs i  amb i t i  e  a t t raverso  d i ve rs i  s t rument i  
comuni cat i v i ,  va lutandone  l ’ a t t end ib i l i t à  e  l ’u t i l i t à ,  
d i st inguendo  fat t i  e  op in ion i .  

 C8 

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Padronegg ia re  g l i  s t rument i  espress i v i  ed  
a rgomentat i v i  i nd i spensab i l i  pe r  gest i re  l ’ i n te raz i one 
comuni cat i va  ve rba le  i n  var i  con t es t i  

L1  

Leggere ,  comprendere  ed  i n terp re ta re  tes t i  s c r i t t i  d i  
va r i o  t ipo  

L2  

Produr re  test i  d i  var i o  t i po  in  re l az i one a i  d i f f e ren t i  
s cop i  comuni ca t i v i  

L3  

Ut i l i zza re  g l i  s t r ument i  fondamenta l i  pe r  una  f ru i z ione 
consapevo le  de l  
pa t r imon io  a r t i s t i co  e  l e t t e ra r io  

 L5 

Ut i l i zza re  e  produrre  test i  mu l t imed ia l i   L6 

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
 

ABILITÀ  CONOSCENZE 
ASCOLTARE 

-  Asco l t a re  e  comprendere ,  g loba lmente  
e  ne l l e  par t i  cost i tu t i ve ,  tes t i  d i  var io  
genere ,  a r t i co l at i  e  r i conosce re  i l  
messagg io  p r inc ipa l e  e  i l  pun to  d i  v i s ta  
de l l ’ i n te r lo cu to re .  
-  U t i l i z za re  metod i  e  s t rument i  pe r  
f i s sa re  i  concet t i  fondamenta l i ,  ad  

esemp io  appunt i ,  s ca l e t te ,  mappe .  
 
LEGGERE 

-  App l i ca re  tecn i che ,  s t ra teg i e ,  mod i  d i  
l e t tu ra  a  scop i  e  contest i  i n fo rmal i .  
-  R i conosce re  l a  spec i f i c i t à  de l  
fenomeno  l e t te ra r io  u t i l i z zando  in  modo  
essenz i a l e  i  metod i  d i  ana l i s i  de l  t esto  
(gener i  l e t t era r i ,  f i gu re  re to r i che) .  

-  Leggere  e  commentare  tes t i  s c r i t t i  i n  
p rosa  t rat t i  da l l a  l e t t e ra tu ra  i t a l i ana  e  
s t ran ie ra .  

-  I l  s i s tema e  l e  s t ru t tu re  fondamenta l i  
de l l a  l ingua  i t a l i ana  a i  d i ve rs i  l i ve l l i :  
fono log i a ,  or togra f i a ,  mor fo l og i a ,  
s i n tass i  de l l a  f rase  

sempl i ce  e  complessa .  
-  Le  s t rut tu re  de l la  comuni caz i one  e  l e  
fo rme l ingu i s t i che  d i  esp ress ione  o ra le .  
-  Le  tecn i che  de l  d i a logo  
i n terpersona le :  asco l t o  ed  espress ione  
ve rba l e  e  non  ve rba le .  
-  Le  moda l i t à  d i  p roduz ione  d i  un  t es to  

sc r i t to :  s in tass i ,  connet t i v i ,  

pun tegg iatu ra .  
-  Le  s t rut tu re  essenz i a l i  de i  t e st i  
e sp ress i v i ,  descr i t t i v i ,  e spos i t i v i ,  
nar rat i v i ,  a rgomentat i v i  e  
poe t i c i .  
-  Cara t te r i s t i che ,  tecn i che  e  t i po log ie  
de i  t est i  d ’uso .  
-  Le  metodo log i e  essenz i a l i  d i  ana l i s i  
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PRODURRE ORALMENTE E IN FORMA 
SCRITTA 
 
-  App l i ca re  l a  conoscenza  de l l e  
s t ru t ture  de l l a  l ingua  i t a l i ana  a i  d i ve rs i  

l i ve l l i  de l  s i s tema d i  p roduz i one  
testua le .  
-  Padronegg ia re  s i tuaz i on i  d i  
comuni caz ione  tenendo  conto  de l lo  

scopo ,  de l  contesto ,  de l  dest inata r i o .  
-  Espr imere  e  so stenere  i l  p ropr io  punto  
d i  v i s ta  in  modo  ch i aro  e  comprens ib i l e ,  
e  r i conosce re  que l l o  
a l t ru i .  

-  Ideare  e  s t ru t turare  test i  d i  var i a  
t ipo log i a ,  u t i l i z zando co r ret tamente  i l  
l e ss i co ,  l e  rego le  s in ta t t i che  e  
g rammat i ca l i  per  r i assumere ,  t i t o l a re ,  
para f rasare ,  re l az i onare .  

de l  t esto  le t t e rar io :  gener i  l e t t e ra r i ,  
e lement i  d i  nar ra to l og i a ,  f igu re  
re to r i che .  
-  Opere  s i gn i f i cat i ve  d i  au to r i  de l la  
t rad i z ione  le t te ra r i a  i t a l i ana  e  
mond ia le .  

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
Non vi sono U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento.  
 

3.2.  INTEGRAZIONE A COMPLETAMENTO DEL CURRICOLO  

Considerato che il monte ore da recuperare per le classi comprende progetti di 
docenti di potenziamento o di organico Covid, progetti di istituto - es. 

cyberbullismo, educazione salute/ambiente… -, uscite didattiche extraorario 
curricolare, il docente valuterà durante il corso dell’anno l’utilizzo del monte 

ore non in presenza in attività dedicate a: 
• accompagnamento uscite didattiche o viaggi di istruzione; 

• sportelli di recupero o potenziamento per gruppi/intera classe; 
• attività in DDI per gruppi di alunni della classe. 

Tali attività saranno declinate al termine dell’anno scolastico, sulla base delle 
necessità via via emerse. 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

In itinere: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa.  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE  

Non sono previste.  
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

Non sono previste.  
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7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Non sono previste.  
 

8. METODOLOGIA 
X Lez ione  f ronta le  X  Cooperat i ve  lea rn ing  

    

X Lez ione  in te rat t i va   X  Prob lem so l v i ng 
    

X Lez ione  mu l t imed ia l e  X  Le t tu ra  e  ana l i s i  d i re t ta  de i  t es t i  
 (u t i l i z zo  de l l a  L IM,  d i  aud io  v i deo)    

X Lez ione  /  app l i caz ione  X  Ese rc i t az ion i  pra t i che   
    

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

 

Testo in 

adozione: 

Con metodo/volume + scr ittura  + 

vademecum  
Volumi 

Autori:  M. Sensin i  U 

Edizioni: A. Mondadori  

 

Testo in 
adozione: 

Limpida meravigl ia –  conf .  

narrat iva  
Volumi 

Autori:  Paneb ianco,  Fr igato,  Bubba,  Varan i  U 

Edizioni: Zan ichel l i  

 

9.1.UTILIZZO DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
10. VERIFICHE  

T ipo log i a  
Numero  

 P r imo  per i odo   Secondo  per iodo  

Prove  ora l i  *  Non  meno  d i  2  Non  meno  d i  2  

P rove  sc r i t t e  Non  meno  d i  2  Non  meno  d i  2  
* (una  de l l e  qua l i  può  es se r e  s os t i t u i t a  da  un  ques t ionar i o  o  te s t  s c r i t t o  

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione 

elaborate dal Dipartimento allegate alla programmazione di classe.  
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP 

 
 

Bergamo, 28/10/2022       Il Docente  

        Antonio Giuseppe Pasanisi 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

Il gruppo si presenta piuttosto numeroso (ventotto ragazzi), con tre studenti 
ripetenti; sono presenti quattro studenti DSA. 

Il livello di preparazione rilevato dal test d’ingresso dell’Unibg è piuttosto 
basso, con venti studenti che hanno riportato un punteggio fino al 40%, sei 

con un punteggio del 50%, uno con il 90%.  
A questo si aggiunge la mancanza di consuetudine a studiare la disciplina, 

intesa come pratica e quindi da apprendere con continue ripetizioni di esempi 
ed esercizi. 

Il periodo di riallineamento e di impostazione del metodo di lavoro si è 
protratto proprio per recuperare parte dei contenuti minimi indispensabili e per 

impostare un metodo di lavoro più efficace. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e 
alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 
termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice 

competenze) 
Disciplina 

Riferimento 
Disciplina 

Concorrente 

Imparare a imparare: organizzare il proprio apprendimento, 

individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di 

informazione di formazione (formale, non formale ed informale), anche 

in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio 

metodo di studio e di lavoro. 

 C1 

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle 

proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese 

per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, 

valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione 

e verificando i risultati raggiunti. 

 C2 

Comunicare: - comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, 

letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi 

utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 

simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali); 
- Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 

atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi 

(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze 

disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali). 

 C3 
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Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i 

diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 

gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e alla 

realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 

fondamentali degli altri. 

 C4 

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e 

verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, 

raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, 

secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

C6  

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, 

elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti 

disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura 

sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 

cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

C7  

Acquisire ed interpretare informazioni: acquisire ed interpretare 

criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso 

diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, 

distinguendo fatti e opinioni. 

 C8 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 

passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 

situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze di base da acquisire al termine 
dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice 

competenze) 
Disciplina 

riferimento 
Disciplina 

concorrente 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica. 
 

M1  

Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 

relazioni. 
M2  

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. M3  

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti 

sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 

consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di tipo informatico. 

M4  

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili 

per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 
 L1 

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.  L2 
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Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi  L3 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

CLASSI 

PRIME 

● Operare con i numeri interi e razionali 
(operazioni e proprietà), sfruttando ove 

possibile le proprietà delle potenze;   

 

 
● Conoscere il significato dei simboli utilizzati 

nella teoria degli insiemi; 

● Determinare il risultato di semplici operazioni 
fra insiemi; 

● Utilizzare gli insiemi come modello per 
risolvere problemi 

 

 
● Eseguire somme algebriche, moltiplicazioni, 

divisioni e potenze con monomi e con 

polinomi;  

● Fattorizzare i polinomi nei casi di applicazione 
immediata;  

● Determinare Il MCD e il mcm tra polinomi;  

 

 
● Semplificare semplici frazioni letterali;  

● Calcolare semplici espressioni letterali con 
parentesi; 

 

 
● Risolvere equazioni numeriche intere e fratte 

di 1° grado 

● Saper risolvere semplici problemi con l’uso 
delle equazioni 

● Rappresentare dati statistici 

 

 
● numeri interi e razionali 

 

 

 
● Insiemi e relative operazioni 

 

 

 

 

 
● calcolo letterale, 

fattorizzazione, scomposizioni 

in fattori di polinomi 

 

 
● frazioni algebriche letterali e 

relative operazioni 

 

 
● equazioni di primo grado 

intere e fratte 

● problemi risolubili con 
equazioni 

● fondamenti di statistica 

descrittiva 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

La programmazione della classe ricalca la programmazione di dipartimento di 

matematica, che prevede solo lo svolgimento di unità per il raggiungimento dei 
minimi, salvo future esigenze di aggiustamento/correzione a seguito di eventi 

non previsti o esiti di verifiche non adeguati. 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

La programmazione si atterrà a quanto previsto dal dipartimento di 
matematica 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, organizzazione di gruppi 

di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- 
In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

Il recupero sarà svolto in itinere, (con ripresa degli argomenti con diversa 

spiegazione e organizzazione di piccoli gruppi) ogni volta che l’esito di una 
prova non sarà soddisfacente; il dipartimento di matematica ha attivato anche 

percorsi di recupero pomeridiano per gli studenti che mancano dei prerequisiti; 

il recupero pomeridiano sarà svolto secondo quanto previsto dall’istituto. 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

nessuna   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento es. lezione 
frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; 
simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

Lezione dialogata, problem solving, sollecitazione della formulazione di risposte  
a quesiti posti dagli stessi studenti, per sviluppare un metodo ordinato di 

ragionamento, un linguaggio corretto, il riconoscimento di procedimenti 

equivalenti e, più in generale, tolleranza. 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 



 

 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Primo Biennio 

 

M.4.11 pag. 6 di 7 Rev.04 del 04/10/22 

integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in adozione, siti Web e canali YouTube di insegnanti di matematica; 

software didattico quali Geogebra o WolframAlpha. 

  

Testo in adozione: 
LA matematica a colori-ed rossa per il 

primo biennio 

 

 

vol 1 

Autori: Leonardo Sasso  

Edizioni: Petrini  

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

Il tablet è sempre utilizzato dall’insegnante, come indispensabile strumento di 

visualizzazione dei concetti proposti e mezzo di salvataggio del lavoro svolto 
(software Jamboard di Google o OneNote), sia in attività in aula, sia in DAD, 

sia per la correzione dei compiti regolarmente inviata alla classe, a favore di 

tutti gli studenti e in particolare come strumento di inclusione. 

Alcuni studenti utilizzano il tablet al posto del quaderno e questo consente 

anche di lavorare in modo interattivo sullo stesso documento.  

10. VERIFICHE 

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento per 
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ogni periodo didattico) 

  Primo periodo Secondo periodo 

Verifiche scritte 2 4 

Verifiche orali 1 2 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si possono riferire) 

Si fa riferimento alla griglia di valutazione adottata in istituto. 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 

Bergamo, 18/10/2022       La Docente  
 

Cristina Semperboni  
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MATERIA:  
SCIENZE INTEGRATE  
(SCIENZE DELLA TERRA) 

  

CLASSE:  1R 

  

A. S.: 2022/23 

  

INSEGNANTE:  TALLARICO MARILENA 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe 1R è composta da 28 studenti, 9 maschi e 19 femmine, tutti frequentanti.  
Due studenti frequentano per la seconda volta la classe prima ed una studentessa ha 
frequentato, nello scorso anno scolastico, un corso di formazione professionale presso il CFP 
di Albino. 
Cinque studenti provengono da istituti comprensivi di Bergamo, cinque da quello di Pedrengo, 
tre da quello di Stezzano; i restanti da altri Ic. 
Tutti gli studenti, benché appartenenti a famiglie di origine e cultura differente da quella 
italiana, hanno frequentato per almeno 8 anni la scuola italiana, dunque posseggono una 
conoscenza sufficiente della suddetta lingua. Circa il voto di uscita dalla scuola secondaria di 
primo grado, 22 studenti riportano una valutazione superiore a 7 (tra cui un nove). 
Non vi sono alunni Nai; sono presenti tre studenti Bes.  
La classe non presenta problemi di natura comportamentale, sebbene qualche discente tende 

a distrarsi più facilmente. 
I risultati dei test di ingresso rivelano un livello di preparazione trasversale medio-basso. 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

Vengono le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- individuate dal 
Dipartimento Disciplinare 

 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 
termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie  
e del proprio metodo di studio di lavoro. 

 C1 

Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, 
letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi 
utilizzando i linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici, 
multimediali). Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, 
norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni ecc. 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante supporti 
diversi (cartacei, informatici, multimediali). 

 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i 
diversi punti di vista, valorizzando le proprie ed altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed 
alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri 

 C4 

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e 
verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, 
raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni, utilizzando, 
secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 
discipline. 

 C6 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
Vengono riportate le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
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passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 
disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 
programmazione annuale del CDC 

 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 
istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla 
realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti 
di sistema e complessità 

S1  

Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati 
alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza 

S2  

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel 
contesto culturale e sociale a cui vengono applicate 

S3  

Padronanza della lingua italiana: leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario tipo 

 L2 

Padronanza della lingua italiana: produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi comunicativi 

 L3 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

ABILITÀ CONOSCENZE 
 
1- Identificare le conseguenza dei 
moti di rotazione e rivoluzione della 
Terra. 
 
2- Comprendere l’incidenza dell’uomo 
sulla stabilità del geosistema. 
 
3- Comprendere l’importanza  
dell’acqua come risorsa. 
 
4- Leggere ed interpretare la carta 
della distribuzione dei vulcani e dei 
terremoti sulla superficie terrestre 
 
 

 
1- Conoscere la Terra e il sistema solare 
 
 
 
2- Conoscere composizione e funzioni 
dell’atmosfera. 
 
3- Conoscere il ciclo  dell’acqua.   
 
 
4- Conoscere la classificazione delle rocce 
in base all’origine 
4- Conoscere la distribuzione dei vulcani e 
dei terremoti sulla superficie terrestre 
 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

Le unità di apprendimento sono quelle previste dalla programmazione di dipartimento, 
cambierà però la scansione temporale, verrà trattata la litosfera prima dell’idrosfera. 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, organizzazione 
di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici da svolgere 
autonomamente a casa 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
Educazione alla salute – lotta alla dipendenza da sostanze psicotrope ai disturbi alimentari. 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Progetto accoglienza  Lavoro sull’acquisizione del metodo di studio 
Discipline coinvolte: tutte  

primo 

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Non sono previste attività specifiche per il raggiungimento degli obiettivi educativo didattici, riportati 
anche al punto 2.1 di questo documento, in quanto l'intera attività didattica disciplinare è volta a 
raggiungere anche tali obiettivi. 
 

8. METODOLOGIA 
Lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo. 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
Manuale in uso, testi e letture consigliate, video, uso di laboratori, google apps. 
 

Testo in adozione: Terra, acqua , aria Volumi 

Autori:  C .Cavazzuti, D.Damiano Unico 

Edizioni: Zanichelli, ISBN 978-88-08-52059-3 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 
Verrà utilizzata la LIM della classe per lavorare sul metodo di studio (sottolineatura del libro di 
testo, individuazione delle parole chiave, ecc.), come strumento di esposizione dei contenuti, per 
visionare insieme video di supporto alle lezioni. 

 
10. VERIFICHE  
Verranno svolte almeno due verifiche di diversa tipologia (orali o scritte, o test, o prove pratiche) per 
periodo. Il singolo studente potrà recuperare in ciascun periodo un test o una prova scritta, risultati 
insufficienti, con un’interrogazione orale. 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione elaborate allegate al piano 
di lavoro del Consiglio di Classe. Fra i fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale, oltre al 
raggiungimento degli obiettivi indicati nella programmazione del gruppo di materia, sono da sottolineare 
i livelli di partenza, i ritmi di apprendimento, l’impegno, l’interesse. 
 

13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

Nessun allegato. Si rimanda a quanto indicato nel PEI. 
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Bergamo, 29 ottobre 2022     La Docente   
                    Tallarico Marilena 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 
Da una prima osservazione emerge una classe che nel complesso partecipa in  

maniera soddisfacente e attiva alle lezioni e alle attività di gruppo. 
Dal punto di vista comportamentale la classe non manifesta criticità, 
comportandosi in modo adeguato e costruttivo in relazione all’attività che si 

svolge, salvo un numero esiguo di alunni che tendono occasionalmente a 
distrarsi e disturbare. Non è stata effettuata una prova di ingresso, in quanto la 
materia verrà presentata a partire dalle basi.  

Dall'esito di una prima interrogazione e da attività di studio in classe è emerso 
che parecchi alunni manifestano al momento un impegno discontinuo. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
 

Competenze Chiave di C ittadinanza da 

acquisire al termine del l ’ istruzione 
obbligatoria  

Codic e  ( mat r i c e  

compet enze )  
Disc ip l in a  

r i f er imento  
D isc ip l in a  

concorrente  
Impa rare ad impa rare:  o rgan izza re i l  propr io  
app rendimento ,  ind i v iduando,  scegl i endo ed 

u t i l i z zando  

va r i e fon t i  va r i e moda l i tà  d i  i n fo rmaz ione e d i  

f o rmaz ione ( fo rma le ,  non  fo rma l e ed in fo rma le ),  
anche in  funz ione dei  t empi  d i spon i b i l i ,  de l l e  

propr ie s t ra t egi e  

e de l  p ropr io  metodo d i  s tud io  d i  l avo ro .  

 C1  

Comun ica re:  comprendere messaggi  d i  genere 
d iverso  (quot i d iano,  l e t t era r io ,  tecn i co ,  sc ien t i f i co)  

e d i  compl ess i tà  d i ve rsa ,  t rasmess i  u t i l i z zando i  

l i nguaggi  d ivers i  ( ve rba le,  matemat i co ,  

sc ien t i f i co ,s i mbo l i co ,ecc . )  median te  d ivers i  
suppo rt i  (ca r tace i ,  i n fo rma t i c i ,  mu l t imedia l i ) .  

Rappresenta re even t i ,  f enomen i ,  pr inc ip i ,  c oncet t i ,  

norme,  procedure,  a t t eggiament i ,  s ta t i  d ’an imo,  

emoz ion i  ecc .  u t i l i z zando l i nguaggi  
d ivers i ( ve rba l e,ma tema t i co ,sc i en t i f i co ,  s imbo l i co ,  

ecc .  )  e d i vers e conoscenze d i sc ip l ina r i ,  median te  

suppo rt i  d i vers i  (ca r tace i ,  i n fo rmat i c i ,  

mu l t imedia l i ) .  

 C3  

Co l labo ra re e part ec i pa re:  in t era gi r e in  gruppo ,  

comprendendo i  d i ve rs i  pun t i  d i  v i s ta ,  va lo r i zzando 

le propr ie ed a l t ru i  ca pac i tà ,  ges t endo la  

con f l i t tua l i tà ,  con tr i buendo a l l ’ a pp rendimento  
comune ed a l l a  r ea l i zzaz ione del l e  a t t i v i tà  

co l l et t i ve,  n e l  r i conosc imento  dei  d i r i t t i  

f ondamen ta l i  degl i  a l t r i  

 C4  

Riso lvere p roblemi:  a f f ron ta re s i t uaz ion i  
probl emat i ch e cos tru endo e ver i f i cando ipot es i ,  

i nd iv i duando l e fon t i  e  l e  r i sors e adeguate,  

raccogl i endo  e va lu tando i  da t i ,  proponendo  

so luz ion i ,u t i l i z zando,  s econdo i l  t i po  d i  p roblema,  
contenut i  e metodi  de l l e  d i ve rs e d i sc i p l in e.  

 C6  
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Indi v idua re co l l egament i  e r e laz ion i :  ind i v i duare e 
rappresen ta re e labo rando a rgomen taz ion i  c oerent i ,  

co l l egament i  e r e laz ion i  t ra  fenomen i ,  even t i  e 

concet t i  d i ve rs i ,  anche a ppa rt enen t i  a  d ive rs i  

ambi t i  d i sc ip l ina r i  e  l on tan i  ne l l o  spaz io  e nel  
tempo cogl i endone la  na tu ra  s i s temica  in d iv i duando  

ana logie e  d i f f erenze,  coe renze ed incoerenze,  

cause ed ef fe t t i  e  l a  l o ro  na tu ra  p robabi l i s t i ca  

 C7  

 
 
 

 
 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 

passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 
 

Competenze di base a conclusione 
dell’obbligo di  istruzione  

Codic e  ( mat r i c e  

compet enze )  
Disc ip l in a  

r i f er imento  

D isc ip l in a  

concorrente  
Osse rva re,  desc r i vere ed ana l i zza re f enomen i  

appar tenent i  a l l a  r ea l tà  na tu ra l e e  a rt i f i c i a le e  
r i conosce re n el l e  va r i e fo rme i  conc et t i  d i  s i s tema  

e compl ess i tà  

S1  

Ana l i zza re qua l i ta t i vamente e quant i ta t i vamente i  

f enomen i  l ega t i  a l l e  t ras formaz i on i  d i  energ ia  a  

part i r e da l l ’ esper ienza  
S2  

Essere consapevo le del l e  po tenz ia l i tà  e de i  l im i t i  

de l l e  t ecno logi e nel  contes to  cu l tu ra le e so c ia le a  

cu i  vengono appl i ca t e  
S3  

Padronanza  del l a  l i n gua  i ta l i ana: l eggere,  
comprendere ed in t erpre ta re tes t i  s c r i t t i  d i  va r io  

t ipo  
 L2  

Padronanza  del l a  l i ngua  i ta l i ana:produ rre t es t i  d i  

va r io  t i po  in  re laz ione a i  d i f f erent i  s copi  
comun ica t iv i  

 L3  

Ut i l i zza re l e  tecn i che e l e  proc edure d i  ca l co lo  

a r i tmet i co  ed a lgeb r i co ,  ra pp resen tando l e  anche 

so t to  fo rma gra f i ca  
 M1  

Indi v idua re l e  s t ra tegi e appropr ia te pe r  l a  

so luz ion i  d i  p roblemi   M3  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

 

 ABILITÀ CONOSCENZE  

CLASSI 

PRIME  

 
-  App l i ca re i l  me todo 

spe r imenta l e  

-  Usare i l  pens i ero  c r i t i co  
raz iona le n el l a  quo t id ian i tà  

-  sape r in d iv i duare e 

ca l co la re l e  va r i e fo rme d i  

ene rg ia ,  i l  l avo ro  e l a  
potenza   

-  sape r r i so lvere sempl i c i  

probl emi  seguendo  un  

approcc io  "energe t i co"   
-  sape r desc r ivere e 

in te rp re ta re i  f enomen i  pe r  

mezzo  dei  pr inc i p i  d i  

conservaz ione  
-  sape r ope ra re con  la  fo rza  

peso  e l a  fo rza  e las t i ca   

-  sape r r i so lvere sempl i c i  

probl emi  su l l e  onde  
-  r i conosc ere l e  d i ve rse 

moda l i tà  d i  t rasm iss ione del  

ca lo re in  va r i  f enomen i   

-  app l i ca re i l  2°  pr inc i p io  
de l l a  d inamica  

-  desc r i ve re e in t e rp re ta re i  

f enomen i  r i conosc endo l e 

fo rme d i  ene rg ia  e l e  re la t i ve 
t ras formaz ion i ,  l e  in te raz ion i  

co invo l t e,  i  p r inc i p i  f i s i c i  i n  

g ioco .  

 

-  I l  metodo sc ien t i f i co  
-  concet to  d i  grandezza  

-  l e  l eve  

-  l e  fo r ze d i  a t t r i to  

-  i l  p r inc ip io  d i  A rch imede   
-  energ ia ,  l avo ro ,  ca lo re ,   pot enza  

-  energ ia  e l et t r i ca   

-  p r inc ip io  d i  conse rvaz ione 

del l ’ en erg ia   
-  i  f enomen i  ondu la tor i   

-  l o  spet t ro  e le t t romagnet i co   

-  l a  propagaz ione del  ca lo re  

-  i l  2°  pr inc i p io  de l l a  d inamica   
-  l a  r i f raz ione e l a  r i f l ess ione 

del l a  luc e  

 

 

 
 

 
 
 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
Si fa integrale richiamo al punto 4 della programmazione di dipartimento. 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
Si rimanda al punto 3 in quanto nessuna U.A. si discosta dalla programmazione  

di dipartimento. 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

 
Nel corso dell’anno scolastico il recupero verrà svolto individualmente tramite  
materiale digitale fornito dal docente (appunti in PDF, video lezioni asincrone) 

e/o in itinere ogni qualvolta se ne evidenzi la necessità, ripercorrendo gli  
argomenti svolti. 
Le verifiche di recupero saranno orali. 

Verranno svolti degli approfondimenti riguardanti sia la disciplina che gli  
strumenti matematici di base per affrontarne lo studio e per risolvere problemi. 
 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
 

Non è stata progettata alcuna di tali attività. 
 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Non sono state progettate U.A. con altri ambiti disciplinari. 
 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 
Non si sono progettate tali attività. 

 
8. METODOLOGIA 
 

Lezione d ialogata, lavoro di gruppo,  att iv ità pratiche in gruppi 
nel laborator io d i f is ica,  metodo Inquiry Based,  esercitazioni,  
r ipasso e approfondimenti.   

Le attivi tà di recupero verranno svolte, al l ’occorrenza, in it inere 
e/o ind ividualmente.  
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9. MATERIALI E STRUMENTI  
 

Testo in 

adozione: 

Quantum compact  Volumi 

Autori:   Fabbri Sergio, Masini Mara  unico 

Edizioni:  SEI 

ISBN 978-88-05-07638-3 

 
Dispense d igita l i in PDF sul metodo scientif ico compilate dal 

docente.  
Esercitaz ioni in formato PDF  sul metodo sc ientif ico compi late dal 
docente.  

Ebook fornito dal docente: M. Pol idoro ,  “Indagare mister i con la  
lente della scienza (p iccola guida pratica per l ’esplorazione  
dell ’ insolito)”  

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 

Verrà uti l izzata la lavagna interattiva del la DiGiQuadro 
prevalentemente per scr ivere schemi delle lez ioni e r isolvere 
esercizi e problemi.  

Verrà uti l izzato i l  videoproiettore per mostrare sl ide e f i lmati.  
 
 

10. VERIFICHE  
 

1° periodo: almeno due verif iche oral i  

2° periodo:  almeno due verif iche oral i  
 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
Fra i fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale, oltre al  

raggiungimento degli obiettivi indicati sopra e nella programmazione di materia,  
sono da sottolineare i livelli di partenza, i ritmi di apprendimento, l’impegno,  
l’interesse. 

La valutazione si atterrà alla scala approvata dal consiglio di classe e riportata  
nel Piano Didattico del C.d.C. 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

 
Si rimanda per intero a quanto indicato nel Piano Didattico Personalizzato 
degli alunni BES. 
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Bergamo, 26 ottobre 2022       Il Docente 
             Pasquale Piscopo                       
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MATERIA:  SCIENZE MOTORII E SPORTIVE 

  

CLASSE:  1R 

  

A. S.: 2022-23 

  

INSEGNANTE:  IAIA PIETRO 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 

La provenienza degli studenti/sse fa riferimento alla programmazione del cdc. 
La classe si presenta piuttosto omogenea alla rilevazione dei dati d’ ingresso; il 

livello complessivo appare adeguato alle richieste previste per la classe in 
riferimento alla programmazione del consiglio di dipartimento. Per quanto 

riguarda il comportamento di alcuni alunni risultano essere poco scolarizzati e 
sofferenti alle piccole regole di convivenza civile, ricordando loro spesso come 

utilizzare al meglio gli indumenti utili per l’attività fisica. 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza 

da acquis ire al  termine 

dell ’ istruzione obbligator ia  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
Comun i c ar e :  comprende re  messagg i  d i  g ene re  
d i ve r so  quo t i d i ano ,  l e t t e r a r io ,  t e cn i c o ,  
s c i en t i f i co )  e  d i  comp le s s i t à  d iv e r sa ,  t r asmess i  
u t i l i z z ando  l i n guagg i  d iv e r s i  (v e rba l e ,  non 
ve r ba l e  ma temat i co ,  s c i en t i f i c o ,  s imbo l i c o ,  

e c c . )  med i an te  d i ve r s i  s uppor t i  ( ca r t ace i ,  
i n f o rma t i c i  e  mu l t imed i a l i ) ;   
-Rappr esen tar e  even t i ,  f enomen i ,  p r i n c i p i ,  
c once t t i ,  no rme ,  p rocedu re ,  a t t egg i amen t i ,   
s ta t i  d ’ an imo ,  emoz i on i ,  ec c .  u t i l i z z ando  
l i nguagg i  d iv e r s i  (v e r ba l e ,  non ve r ba l e ,  
ma temat i co ,  s c i en t i f i c o ,  s imbo l i co ,  e cc . )  e  
d i ve r s e  c ono scenze  d i s c ip l i na r i ,  med i an te  
d i ve r s i  s uppo r t i  ( ca r t a ce i ,  i n f o rma t i c i  e  
mu l t imed i a l i ) .  
 

 C 3  

Co l l abo r ar e  e  par t e c i p are :  i n t e r ag i r e  i n  
g r uppo ,  comprendendo  i  d iv e r s i  pun t i  d i  v i s ta ,  
v a l o r i z zando  l e  p r op r ie  e  l e  a l t r u i  c apac i tà ,  
g es tendo  l a  con f l i t t ua l i t à ,  con t r ibuendo 
a l l ’ app rend imen to  c o mune  ed  a l l a  r ea l i z zaz ione   
d e l l e  a t t i v i t à  co l l e t t i v e ,  ne l  r i c ono sc imen to  de i  
d i r i t t i  f o ndamenta l i  deg l i  a l t r i .  
 

 C 4  

Ag i r e  i n  modo  au tonomo e  r esponsab i l e :  
s ape rs i  i n se r i r e  i n  modo  a t t i vo  e  consapevo l e  
ne l l a  v i t a  so c i a le  e  f a r  v a l e r e  a l  s uo  i n t e r no  i  
p rop r i  d i r i t t i  e  b i s ogn i  r i conos cendo  a l  
c on tempo  que l l i  a l t r u i ,  l e  oppor tun i t à  comun i ,  
i  l im i t i ,  l e  r ego le ,  l e  r esponsab i l i t à .  
 

 C 5  
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Man i f es ta re  l a  c onsapevo le z za  de l l ’ impor tanza   
che  r i v es te  l a  p r a t i c a  de l l ’ a t t i v i t à   
mo to r io  -  s po r t i v a  pe r  i l  benesser e  i nd i v idua le   
e  c o l l e t t i vo  ed  e se r c i t a r l a  i n  modo  e f f i c ace .   
L ’ a t t i v i t à  s po r t i v a  s i  r ea l i z za  i n  a rmon i a  con  
l ’ i s t anza  educa t iv a ,  s empre  p r io r i t a r i a ,  i n  
modo  da  p r omuovere  i n  t u t t i  g l i  s t udent i  
l ’ a b i t ud i ne  e  l ’ app re z zamento  de l l a  s ua  
p r a t i c a .  E ssa  po t r à  e s se r e  p r opedeu t i c a  
a l l ’ e ven tua l e  a t t i v i t à  p re v i s t a  a l l ’ i n t e r no  de i  
Cen t r i  Spo r t i v i  S co l a s t i c i .  

A 1   

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 

 

Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbl igo di  ist ruz ione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
Pad ronanza  de l l a  l i ngua  i t a l i ana :  Leggere ,  
c omprender e  ed  i n t e rp re tar e  te s t i  s c r i t t i  d i  
v ar i o  t i po ,  p rodur r e  t es t i  d i  v ar io  t i p o  i n  
r e l a z ione  a i  d i f f e ren t i  s cop i  comun i c a t i v i ,  
u t i l i z z a r e  e  p rodu r r e  te s t i  mu l t ime d i a l i .  

 L 2–L 3 - L 6  

Compe tenze  d i  b ase  (4  macro -amb i t i )  e  
moda l i t à  d i  a ppr end imen to :  
1–  S t imo l a re  l a  pe r ce z ione  d i  sé  e  i l  
c omp le tamento  de l l o  sv i l uppo  f unz iona l e  de l l e  
c apac i t à  mo to r i e  ed  e sp re ss i ve ;  l o  s tudente  

dov r à  conos ce re  i l  p r op r i o  co r po  e  l a  sua  
f unz i ona l i t à ,  amp l i a r e  l e  c apac i t à  c oo r d i na t i v e  
e  c ond i z iona l i  r ea l i z za ndo  s chem i  mo to r i  
adegua t i  u t i l i  ad  a f f r on tar e  compe t i z i on i  
s po r t i v e ,  comprender e  e  p rodu r r e  
c onsapevo lmen te  i  messagg i  non ve rba l i ,  
l e ggendo  c r i t i c amen te  e  d ecod i f i c ando  i  p rop r i  
messagg i  co rpo re i  e  que l l i  a l t r u i  
2–  f avo r i r e  l ’ acqu i s i z io ne  i n  ch i ave  educ a t i v a  
d i  con tenu t i  d i  b ase  e  f ondamenta l i :  l o  spo r t ,  
l e  r ego l e ,  i l  f a i r  p l ay ;  l a  p r a t i c a  deg l i  spo r t  
i nd i v idua l i  e  d i  squadr a ,  anche  quando  
as sumerà  c a r a t t e r e  d i  compe t i t i v i t à ,  dov rà  
r ea l i z zar s i  p r i v i l e g iando  la  componen te  
educa t i v a  i n  modo  da  p r omuovere  i n  t u t t i  g l i  
s t uden t i  l a  consue tud ine  a l l ’ a t t i v i t à  mo to r i a  e  
spo r t i v a .  È  f ondamenta l e  s pe r imen tar e  ne l l o  
s po r t  d iv e r s i  r uo l i  e  l e  r e l a t i v e  re sponsab i l i t à  
s i a  ne l l ’ a rb i t r agg i o  s ia  ne i  comp i t i  d i  g i u r i a .   
Lo  s tuden te  p r a t i c he rà  g l i  spo r t  d i  s quadra ,  
app l i c ando  s t r a t eg i e  e f f i c a c i  p e r  l a  r i so l u z i one  
de l l e  s i t uaz ion i  p rob l emat i c he ,  s ’ impegne r à  
neg l i  
s po r t  i nd i v idua l i  ab i t uandos i  a l  con f ron to  e  
a l l ’ a s sunz ione  d i  r e sponsab i l i t à  pe r sona l i ,  
c o l l abo r e r à  con  i  compagn i  a l l ’ i n te r no  de l  
g r uppo  f acendo  emerge re  l e  p r op r i e  

A 1   
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po tenz i a l i t à .  
3–  p romuove re  l a  consapevo l e zza  de i  conce t t i  
d i  s a l u te ,  b enes se re ,  s i c u re z za  e  p r evenz i one ;  
l o  s tuden te  c ono scer à  i  p r i n c ip i  f o ndamenta l i  
d i  p re venz i one  per  l a  s i c ur e z za  per s ona l e  i n  
pa l e s t r a ,  a  c asa  e  neg l i  s paz i  aper t i ,  comp reso  
que l l o  s t r ada l e .  Ado t te r à  i  p r i nc i p i  i g i en i c i  e  
s c i en t i f i c i  e ssenz i a l i  pe r  man tener e  i l  p rop r i o  
s ta to  d i  s a l u te  e  m ig l i o r a re  l ’ e f f i c i enza  f i s i ca ,  
cos ì  come le  no rme san i t a r i e  e  a l imen ta r i  
i nd i s pensab i l i  pe r  i l  man ten imen to  de l  p rop r i o  
benes ser e .  Conos cer à  g l i  e f f e t t i  bene f i c i  d e i  
p e r co r s i  d i  p repa r az i one  f i s i c a  e  g l i  e f f e t t i  
d annos i  de i  p r odo t t i  f a rmaco l og i c i  t es i  
e s c l us i v amente  a l  r i s u l t a to  immed ia to .  
4–  f avo r i r e  l a  r e la z i one  con l ’ amb ien te  
na tu r a l e  e  te cno l og i co ;  l e  p ra t i c he  mo to r ie  e  
s po r t i v e  rea l i z za te  i n  amb ie n te  na tur a l e  
s a r anno  un ’o c cas ione  f ondamenta l e  pe r  
o r ien ta r s i  i n  con te s t i  d i ve r s i f i c a t i  e  pe r  i l  
r ecupe ro  d i  un  rappor to  co r r e t to  con  
l ’ amb ien te .  E sse  i n o l t r e  f avo r i r anno  l a  s i n t e s i  
d e l l e  cono scenze  der ivan t i  d a  d iv e r se  d i s c ip l i ne  
s co l a s t i c he .  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 

 A B I L I T À  C O N O S C E N Z E  

 C
L

A
S

S
I

 P
R

I
M

E
 

C
L

A
S

S
I

 S
E

C
O

N
D

E
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

–R i conos ce re  e  d i s t i ng uer e  l e  
i n f o rmaz i on i  p roven i en t i  da  musco l i  
e  a r t i co l a z ion i   
–Ut i l i z z ar e  consapevo lmen te  i l  
p rop r io  co r po  ne l  mov imen to   
–R i l e va re  i l  b a t t i t o  c ard i a co  a  r ipo so  
e  dopo  lo  s f o r zo  i n  va r i e  par t i  de l  
c o r po   
–Ut i l i z z ar e  s chem i  mo to r i  semp l i c i  
i n  s i t uaz ion i  v ar i a t e   
–Ada t ta r e  i l  mov imen to  a l l e  v a r i ab i l i  
s paz io - t empo ra l i   
–Con t r o l l a r e  e  dosar e  l ’ impegno  i n  
r e l a z ione  a l l a  dur a ta  de l l a  p rova  
 
–Ada t ta r s i  a  r ego le  e  spaz i  
d i f f e ren t i  pe r  consen t i r e  l a  
p a r te c ip az io ne  d i  t u t t i  
 –P r a t i c a re  i n  f o rma g loba le  v ar i  
g i o ch i  p re - spo r t i v i ,  s po r t i v i  e  d i  
mov imen to   
–App l i c a r e  l e  r ego le  e  r i cono s cer e  i  
g es t i  a r b i t r a l i  deg l i  spo r t  p r a t i c a t i   
–Adeguar e  i l  compor tamento  mo to r io   
–Co l l abo r ar e  a t t i v amente  ne l  g r uppo  
per  r agg i ungere  un  r i su l t a to   
–Acce t t a re  l e  dec i s io n i  a r b i t r a l i  con  
s e r en i t à   
–  R i spe t t a r e  i nd i c a z ion i ,  r ego l e  e  
t u r n i   
 
–  R i s pe t t a re  l e  r ego l e  d i  
c ompo r tamento  i n  pa l es t r a  e  i l  
r ego l amen to  d ’ i s t i t u to   
–  R i s pe t t a re  i l  ma te r i a l e  s co l a s t i co  

e  i  t emp i  d ’ e se cuz ione  d i  t u t t i  i  
c ompagn i  
–  App l i c a r e  i  c ompor tamen t i  d i  b ase  
r i guardo  l ’ i g i ene ,  l ’ a l imen taz i one  e  
l a  s i c ure z za  
–  As sumere  e  man tener e  pos i z i on i  
f i s i o l og i c amente  co r r e t t e  
 –  R i spe t t a r e  l e  no rme d i  s i c u re z za  
ne l l e  d iv e r se  a t t i v i t à  m o to r ie  
 
–  Adeguar e  abb ig l i amen to  e  
a t t r e z za tur e  a l l e  d i ve r s e  a t t i v i t à  e  
a l l e  cond i z i on i  me teo   
–Ut i l i z z ar e  l e  cono scenze  app re se  i n  
d i ve r s i  amb i t i  

–  L ’o rgan i z zaz ione  de l  c o r po  umano    
–  R appor to  t r a  r esp i r a z i one  e  
c i r co l a z ione   
–  R appor to  t r a  ba t t i t o  c a rd i a co  e  
i n t ens i t à  d i  l avo r o   
–  I l  l i nguagg i o  spec i f i c o  de l l a  
d i s c ip l i na  (po s i z ion i ,  mov imen t i ,  
a t t egg i amen t i )   
–  L e  c apac i t à  mo to r i e  ( c oo rd i na t i ve  
e  c ond i z i ona l i )   
–  G l i  a spe t t i  de l l a  comun i c az i one  
ve r ba l e  e  non  ve rba l e  
 
 
–  I  f o ndamenta l i  i nd i v i dua l i  e  d i  
s quad ra  deg l i  spo r t  p ra t i c a t i   
–  L a  te rm ino log i a  e  l e  r ego l e  
p r i nc i p a l i  deg l i  spo r t  p r a t i c a t i   
–  I l  r ego l amen to  de l l o  s po r t  
p r a t i c a to   
–  Semp l i c i  p r i n c ip i  t a t t i c i  d eg l i  
s po r t  p ra t i c a t i  –  L e  rego le  de l l o  
s po r t  e  i l  f a i r  p l ay  
 
 
–  I  p r i n c i p i  f o ndamenta l i  de l l a  
s i c u re z za  i n  pa le s t r a   
–  I l  c o nce t to  d i  s a l u te  d i nam i ca   
–  I  p i l a s t r i  de l l a  s a l u te  
–  I  p r i n c i p i  f o ndamenta l i  pe r  i l  
man ten imen to  d i  un  buono  s ta to  d i  
s a l u te   
–  No rme i g i en i che  per  l a  p r a t i c a  
spo r t i v a  (a  s cuo l a ,  i n  pa l e s t r a ,  i n  
p i s c i na  ec c . )   

–  P r i n c ip a l i  n o rme  per  una  co r re t t a  
a l imen ta z i one   
–  I l  mov imen to  come  p r ev enz ione  
 
–  L e  a t t i v i t à  i n  amb iente  n a tur a l e  e  
l e  l o ro  c ar a t t e r i s t i c he   
–  L e  no rme d i  s i c u re z za  ne i  v a r i  
amb ien t i  e  cond i z i on i   
–  Re l a z i one  t r a  s c i enze  mo to r i e  e  
f i s i o l og i a ,  f i s i c a ,  med ic i na ,  
b i o lo g i a ,  ec c .  
 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
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(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 
(1)  Indicare i l  numero di  ore complessive e/o i l  mese/ i  in cui  v iene 

svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 
(2) (es. lez ione  frontale,  dialogata,  cooperat iva, problem solving; 

lavoro di  gruppo, individual izzato, personal izzato; s imulazioni  e ro le 
playing; att iv i tà di  laborator io  ecc.) 
(3)  ( l ibr i  d i  tes to,  appunti,  d ispense,  computer,  videoproiezione,  ecc) 

(4)  (oral i ,  scr i t te,  test  lavoro domest ico,  quest ionari,  trattazioni 
s intet iche,  ecc.;   

(5)  Indicare i l  codice del le Competenze . 

 
-Si  segue lo schema indicato dal la programmazione di  dipart imento 
r iguardante le U.A 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 

 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
Le att iv i tà d i  recupero,  sostegno, potenziamento e approfondimento s i 
svolgeranno in i t inere,  durante le att iv i tà curr ico lar i .  

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Percorsi relativ i 
al l ’ insegnamento di 

educazione civica 

(approvati in sede di  
consigl io di c lasse) 

–  R i s pe t t a re  l e  r ego l e  d i  c ompor tamento  i n  
pa l e s t r a  e  i l  r ego l amento  d ’ i s t i t u to   
–  R i s pe t t a re  i l  ma te r i a l e  s co l a s t i co  e  i  temp i  
d ’ e s ecuz i one  d i  t u t t i  i  c ompagn i  

1° 

impo r tanza  de l  g io co  pe r  l o  s v i l uppo  de l l a  
pe r sona l i t à  de l  f u tu ro  c i t t ad i no  (da l  g io co  a l l o  
s po r t  p e r  un  c i t t ad i no  r esponsab i l e )  

2° 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

 Vedi UDA dipart imento  

 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
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RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Attività di Centro 
sportivo scolastico  

Partec ipaz ione a  cors i  e/o proget t i  

de l iberat i ,  a  tornei  in tern i  e/o a i  

Campionat i  Studentesch i .  

1  e  2° 

periodo  

 
8. METODOLOGIA 

 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 
X  L e z i o n e  f r o n t a l e  X  C o o p e r a t i v e  l e a r n in g   

X  L e z i o n e  in t e r a t t i v a   X  P r o b l em  s o lv i n g   

X  
L e z i o n e  mu l t i me d i a l e  

( u t i l i z z o  d e l l a  L I M ,  d i  a u d io  v i d eo )  
  

A t t i v i t à  d i  l ab o ra t o r i o  

( e s p e r i e n z a  i n d i v id u a le  o  d i  g r u p p o )  

  L e z i o n e  /  a p p l i c a z io n e  X  E s e r c i t a z io n i  p r a t i c h e  

  L e t t u r a  e  a n a l i s i  d i r e t t a  d e i  t e s t i     A l t r o  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 
 

Testo in 
adozione: 

c l . 1 e :  E d u c a r e  a l  m o v im e n to  s l i m  

 
Volumi 

Autori:  F i o r i n i  -  C o r e t t i  -  B o cc h i  –  C h i e s a   Unico  

Edizioni: e d .  Ma r i e t t i  S c u o l a -  De a  s c u o l a 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 

(LIM) 
 

È previsto l’utilizzo di questi strumenti. 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
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Nota* il dipartimento per motivi organizzativi (rotazioni palestre), si 
riserva la possibilità di modificare la valutazione scritta/pratica in 

base al l ’e f fett iva disponibilità degli spazi. 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
 

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione 

elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto di attività per 
valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni singolo alunno. 
 

N.B Si precisa che gli allievi esonerati dalla pratica sportiva saranno valutati in 

rapporto alla conoscenza teorica dei fattori di esecuzione del movimento e per tutti 

gli aspetti non incompatibili con la loro condizione psico-fisica 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo, 23/10/2022       Il Docente  

                        PIETRO IAIA 
 

T I P O L O G I A  
N U M E R O  m i n i mo  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

P r o v e  O r a l i    

P r o v e  S c r i t t e    1 *  1  

P r o v e  d i  l a b o r a to r i o    

P r o v e  P r a t i ch e  2  2 / 3  

A l t r o :  v o to  d i  a t t i v i t à  1  1  

T E S T  D’INGRESS O  
 

N O  N O  

C l a s s i  p r i m e   X  

C l a s s i  s e c o n d e   X  



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 
Curricolo Individuale di Materia 

Primo Biennio 
 

M.4.11 pag. 1 di 8 Rev.04 del 04/10/22 

 

 
MATERIA:  SPAGNOLO (2^LS) 

  

CLASSE:  1^R 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  Prof.ssa Isabel  Martín Conde 

 
INDICE 

 
1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1. RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - DIDATTICO  
2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO  
2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
8. METODOLOGIA 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
10.  VERIFICHE  
 
11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 
Curricolo Individuale di Materia 

Primo Biennio 
 

M.4.11 pag. 2 di 8 Rev.04 del 04/10/22 

 

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 

La classe è composta da 28 studenti, di cui 9 maschi e 19 femmine. Di questi un 
piccolo gruppo ha già studiato spagnolo. Gli allievi provengono da diverse scuole 
secondarie di primo grado della città e della provincia. 
Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni e al risultato della prima 
verifica scritta volta ad accertare le conoscenze, abilità e competenze assimilate 
durante il primo mese di lezione, la classe si presenta abbastanza eterogenea. Dal 
punto di vista delle capacità comportamentali risulta interessata, fatta eccezione per 
alcuni studenti spesso distratti. La frequenza ad oggi risulta asidua e le capacità di 
autoregolazione, nel complesso, sono medio basse. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria 

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

C.1. Imparare ad imparare: organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando 
varie fonti e varie modalità di informazione e di 
formazione (formale, non formale ed informale), anche in 
funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e 
del proprio metodo di studio e di lavoro.  

 
   

        C  
 

C.3. Comunicare: - comprendere messaggi di genere 
diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) 
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali); - Rappresentare eventi, fenomeni, 
principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 
d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e 
diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici e multimediali).  

 
      

         C  
 

C.4. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, 
Comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 

           C                    
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proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, 
contribuendo all’apprendimento comune ed alla 
realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento 
dei diritti fondamentali degli altri.  

C.5. Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi 
inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e 
far valere al suo interno i propri diritti e bisogni 
riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità 
comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.  

          C 

C.6. Risolvere problemi: affrontare situazioni 
problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo 
e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, 
secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle 
diverse discipline.  

          C 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

L.1. Padronanza della lingua italiana: padroneggiare gli 
strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione contesti;comunicativa verbale in vari 
contesti.  

 C  

L.2. Padronanza della lingua italiana: leggere, 
comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.   C  

L.3. Padronanza della lingua italiana: produrre testi di 
vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.   C  

L.4. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi 
comunicativi ed operativi.  R  

L.6. Utilizzare e produrre testi multimediali.   C  

P.1. Utilizzare software applicativi (Word, Excel, Power 
Point), internet e servizi di rete (posta elettronica, 
motori di ricerca). 

 C  



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 
Curricolo Individuale di Materia 

Primo Biennio 
 

M.4.11 pag. 4 di 8 Rev.04 del 04/10/22 

 

P.8. Riconoscere gli aspetti geografici, territoriali e 
culturali dei Paesi di cui si è studiata la lingua.  C  

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 
Si prevede il raggiungimento del livello A1 del Quadro di riferimento europeo: 
"È capace di comprendere e utilizzare espressioni di uso molto frequente, così come 
frasi semplici destinate e soddisfare bisogni di tipo immediato. Sa presentare se 
stesso e gli altri, chiedere e dare informazioni personali di base sul proprio domicilio, 
gli oggetti personali e le persone che conosce. Sa relazionarsi in maniera elementare a 
condizione che il suo interlocutore parli lentamente e con chiarezza e sia disposto a 
collaborare.” 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Si prevede di seguire la programmazione di dipartimento. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
 
Fra le strategie da mettere in atto per il sostegno e il recupero, si sottolinea che si 
effettueranno interventi in itinere, e se necessario individualizzati, eventualmente 
utilizzando lo Sportello Help, se attivato. Si privilegeranno attività di tutoraggio tra 
pari e di apprendimento cooperativo affinché questi momenti vengano vissuti in 
maniera costruttiva e collaborativa dall’intera classe. Gli interventi di recupero, 
potenziamento e approfondimento potranno anche essere effettuati in orario 
pomeridiano secondo le modalità e nei periodi di allineamento didattico stabiliti dal 
PTOF e dal Collegio dei Docenti. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
Non previste. 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 
Cfr. M.4.16, Piano didattico della classe (in corso di definizione). 
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7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Ogni momento dell'attività didattica fa riferimento a tali obiettivi. 
 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 

x Lezione frontale x Cooperative learning  

x Lezione interattiva  x Problem solving  

x Lezione multimediale 
(utilizzo della LIM, di audio video) 

x Attività di laboratorio 
(esperienza individuale o di gruppo) 

x Lezione / applicazione x Esercitazioni pratiche 

x Lettura e analisi diretta dei testi  x Altro: didattica digitale integrata 
 

Si adotterà un metodo comunicativo, basato su un “enfoque por tareas”, per favorire il 
coinvolgimento e la partecipazione degli studenti alla lezione, attraverso il ricorso a 
conoscenze e abilità previe integrate con quelle nuove e con capacità personali. In tal 
modo si cercherà di sviluppare l’autonomia e l’acquisizione di consapevolezza da parte 
dello studente, così come la motivazione e la curiosità attraverso la realizzazione di 
prodotti concreti e reali. Per sviluppare una competenza interpersonale e relazionale si 
privilegeranno, soprattutto nella parte orale, i lavori a coppie o di gruppo in una 
prospettiva di lavoro collaborativo che favorisca l'interazione e il confronto costruttivo, 
anche a distanza. Si diversificheranno le attività, dagli esercizi guidati e strutturati a 
lavori sempre più liberi e creativi, per consentire ad ognuno di adattare la richiesta al 
proprio stile di apprendimento. Si controlleranno e correggeranno i compiti a casa, 
stimolando l'autocorrezione e l'autovalutazione. Le lezioni si svolgeranno sempre in 
lingua straniera, cercando di stimolare gli studenti a sviluppare fin da subito 
un’adeguata competenza comunicativa. 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 
Testo in 
adozione: 

 Juntos  
 

Volumi 

Autori:  Carla Polettini, José Pérez Navarro         vol. 1 
 Edizioni: ZANICHELLI  
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Oltre al libro di testo in adozione, l’insegnante si potrà avvalersi di:                                     
- materiale tratto da altri testi;                                                                                      
- dizionario bilingue e monolingue;                                                                                 
- materiale autentico: giornali, riviste, audiovisivi, siti internet, testi letterari, film, 
canzoni, pieghevoli, ecc.;                                                                                                   
- lettore CD e DVD;                                                                                                         
- piattaforme digitali e siti internet utili a fini didattici. 
 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
Durante le lezioni in presenza si utilizzerà il videoproiettore (LIM) come supporto 
didattico.  Per l’attività a distanza è previsto l’uso di diverse piattaforme online come 
“Google Classroom” e “Myzanichelli” per integrare il lavoro svolto in classe e per 
l’assegnazione e il controllo dei compiti a casa e “Google Drive” per fornire materiale 
aggiuntivo. 
 
10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 
di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
La tipologia delle verifiche non potrà limitarsi all’accertamento delle conoscenze, ma 
dovrà valutare anche l’acquisizione di competenze e capacità attraverso attività di 
comprensione / produzione scritta ed orale. Le prove rispetteranno il percorso 
didattico della classe e verranno somministrate nel rispetto di quanto sotto stabilito: 
 

TIPOLOGIA 
NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove Orali 1 2 

Prove Scritte 2 2 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
 
In aggiunta ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti si terrà conto di: 
 
a. Per lo scritto: 
- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 
- competenza grammaticale e lessicale 
- capacità di organizzare/articolare il proprio pensiero con coerenza e coesione 
- correttezza ortografica 
 
b. Per l’orale: 
- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 
- competenza grammaticale e lessicale 
- disinvoltura espositiva 
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- pronuncia corretta 
 
c. Per il percorso formativo: 
- profitto 
- partecipazione ed impegno 
- miglioramento rispetto ai livelli di partenza 

Per la valutazione delle prove soggettive (per es. le interrogazioni) si utilizzerà una 
scala numerica da 2 a 10, che sarà quella adottata dal consiglio di classe in 
questione. Per essere sufficiente l’alunno dovrà dimostrare di sapere (=conoscenze) i 
diversi esponenti linguistici trattati per operare/svolgere le funzioni comunicative 
richieste (= capacità) in relazione con le nozioni e gli argomenti ad essi correlati, 
mostrando una competenza comunicativa (grafica/fonologica, semantica, morfo-
sintattica, testuale e pragmatica) adeguata alla prestazione. Vale a dire che 
per svolgere il compito richiesto in modo efficace (voto 6) deve “passare” la 
comunicazione, senza che eccessivi errori la inficino. Per le prove oggettive 
(strutturali) il livello di sufficienza viene considerato attorno al 66 - 70% degli item 
corretti, applicando la seguente tabella di conversione: 

PERCENTUALE  VOTO IN DECIMI  

99-100  10  

95-98  9,5  

91-94  9  

87-90  8,5  

83-86  8  

79-82  7,5  

75-78  7  

71-74  6,5  

66-70  6  

60-65  5,5  

53-59  5  

46-52  4,5  

40-45  4  

33-39  3,5  

26-32  3  

Fino a 25  2  
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
4 PDP 

 
 
Bergamo, 3 novembre 2022        La Docente 
             Isabel Martín Conde 
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MATERIA:  Storia 

  

CLASSE:  1R 

  

A. S.: 2022/23 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe è composta da 28 studenti (11 maschi e 17 femmine), provenienti da 
Bergamo e dalle zone limitrofe. Vi sono 3 studentesse/i che ripetono la classe 

prima. Dalle prime osservazioni emerge un quadro sostanzialmente positivo nel 
profitto; il comportamento è sostanzialmente corretto, anche se un nutrito 

gruppo di studenti dimostra una scarsa scolarizzazione.  
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
Imparare  a  imparare :  o rgan i zzare  i l  p ropr io  
apprend imento  ind iv i dua le  sceg l ie ndo e  u t i l i z zando  
var i e  font i  e  var i e  modal i t à  d i  i n fo rmaz ione  e  d i  

fo rmaz ione  ( formale  –  non  fo rmale  –  in forma le)  anche 
i n  funz i one  de i  tempi  d i spon ib i l i ,  de l le  p ropr i e  
s t rateg ie  e  de l  p ropr i o  metodo  d i  s tud io  e  d i  l avo ro . 

 C1 

Proge t ta re :  e l abo rare  e  rea l i zzare  proget t i  r iguardan t i  
l o  sv i luppo  de l l e  propr ie  a t t i v i t à  d i  s tud io  e  d i  l avo ro ,  
u t i l i z zando  le  conoscenze  apprese  pe r  s tab i l i re  
ob i e t t i v i  s ign i f i cat i v i  e  rea l i s t i c i  e  l e  re l a t i ve  p r i o r i t à ,  
va lu tando  i  v i nco l i  e  l e  poss ib i l i t à  es i s ten t i ,  de f i nendo 
s t rateg ie  d i  az i one  e  ve r i f i cando  i  r i su l t at i  ragg iunt i .  

 C2 

Comuni care:  comprendere  messagg i  d i  genere  d i ve rso  

(quo t id i ano ,  le t t erar i o , )  e  d i  compless i t à  d i ve rsa 
t rasmess i  u t i l i z zando  l inguagg i  d i vers i  (ve rba le ,  
s imbo l i co )median te  d i vers i  support i  (ca r tace i ,  
i n fo rmat i c i ,  mu l t imed ia l i )  ra ppresentare  event i ,  
fenomeni ,  p r inc ip i ,  concet t i ,  no rme, p rocedure ,  

at tegg iament i ,  s tat i  d ’an imo,  emoz ion i  e  u t i l i z zando 
l i nguagg i  d i ve rs i  (ve rba l e ,  matemat i co ,  
sc i ent i f i co , s imbo l i co )e  d i ve rse  conoscenze  d i sc ip l inar i ,  

med ian te  d i ve rs i  support i . 

C3 C3 

Co l l abo rare  e  partec ipare :  i n terag i re  i n  gruppo ,  
comprendendo  i  d i vers i  punt i  d i  v i s ta ,va lo r i zzando  le  
p ropr ie  e  a l t ru i  capac i t à ,  gestendo  l a  

con f l i t t ua l i t à ,  cont r i buendo  a l l ’ apprend imento  comune  
e  a l l a  rea l i zzaz i one  de l l e  at t i v i t à  co l l e t t i ve ,  ne l  
r i conosc imento  de i  d i r i t t i  fondamenta l i  deg l i  a l t r i .   

 C4 

Ag i re  in  modo  au tonomo e  responsab i l e :  sapers i  
i n se r i re  i n  modo  a t t ivo  e  consapevo le  ne l l a  v i ta  
soc ia le  e  fa r  va l e re  a l  suo  in te rno  i  p ropr i  d i r i t t i  
e  b i sogn i  r i conoscendo  a l  con tempo  que l l i  a l t ru i ,  l e  
opportun i t à  comun i ,  i  l im i t i ,  l e  rego le ,  l e  
responsab i l i t à .  

 C5 

Ri so l ve re  i  prob lemi:  a f f ron tare  s i tuaz ion i  
p rob lemat i che  cost ruendo  e  ver i f i cando  i po tes i ,  
i nd i v i duando  le  f ont i  e  l e  r i so rse  adeguate ,  
raccog l i endo  e  va lu tando  i  da t i ,  p roponendo  so luz ion i ,  
u t i l i z zando ,  secondo  i l  t ipo  d i  p rob lema,  contenu t i  e  
metod i  de l l e  d i ve rse  d i sc i p l i ne .  

 C6 
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Ind i v i duare  co l legament i  e  re l az ion i :  i nd iv i duare  e  
rappresentare ,  e l aborando  argomenta z i on i  coe ren t i ,  
co l l egament i  e  re l az ion i  t ra  fenome ni ,  event i  e  
concet t i  d i ve rs i ,  anche  appartenent i  a  d ive rs i  amb i t i  
d i sc i p l i nar i  e  l ontan i  ne l lo  spaz i o  e  ne l  tempo ,  
cog l iendone  l a  na tu ra  s i s temica ,  ind i v i duando  ana log i e  
e  d i f fe renze ,  coe renze  ed  i ncoeren ze ,  cause  ed  e f fe t t i  
e  l a  lo ro  natu ra  p robab i l i s t i c a .  

 C7 

Acqu i s i re  e  i n terp re ta re  l ’ i n fo rmazione:  acqu i s i re  e  
i n terp re ta re  c r i t i camente  l ’ i n fo rmaz ione  r i cevu ta  ne i  
d ive rs i  amb i t i  e  a t t raverso  d i ve rs i  s t rument i  
comuni cat i v i ,  va lu tandone  l ’ a t t end ib i l i t à  e  l ’ut i l i t à ,  
d i s t inguendo  fat t i  e  op in ion i .  

 C8 

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
Comprendere  i l  camb iamento  e  l a  d i vers i t à  de i  t emp i  
s to r i c i  i n  una  d imens ione  d i ac ron i ca  a t t raverso  i l  
con f ron to  f ra  epoche  e  i n  una  d imens ione  s inc ron i ca 

a t t raverso  i l  con f ronto  f ra  a ree  geogra f i che  e  
cu l tu ra l i .   

X  

Co l l o care  l ’ e spe r i enza  pe rsona le  in  un  s i s tema d i  
rego le  fondato  su l  rec ip roco  r i conosc iment o  de i  d i r i t t i  
garant i t i  da l la  Cos t i tuz ione ,  a  tu te l a  
de l l a  pe rsona ,  de l l a  co l l e t t i v i t à  e  de l l ’amb iente . 

 X 

Ri conosce re  le  ca rat te r i s t i che  essenz i a l i  de l  s i s tema 
soc io -economico  per  o r i en ta rs i  ne l  tessuto  p rodut t i vo  
de l  p ropr i o  t e r r i t o r io .  

X X 

Padronegg ia re  g l i  s t rument i  espress i v i  ed  
argomentat i v i  i nd i spensab i l i  pe r  gest i re  l ’ i n te raz i one 
comuni cat i va  i n  var i  contes t i .   

 X 

Leggere ,  comprendere  e  in te rpreta re  tes t i  s c r i t t i  d i  

va r i o  genere .   
 X 

Produr re  test i  d i  var i o  t i po  in  re l az i one a i  d i f fe ren t i  
s cop i  comuni ca t i v i .   

 X 

Ut i l i zza re  g l i  s t rument i  fondamenta l i  pe r  una  f ru i z ione 
consapevo le  de l  pa t r imon io  a r t i s t i co  e  le t t e ra r io .   

X  

Ut i l i zza re  e  produrre  test i  mu l t imed ia l i .    X 

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
 

ABILITÀ  CONOSCENZE 
Co l l o care  g l i  e ven t i  s to r i c i  ne l l a  
co r ret ta  success ione c rono log i ca  e  ne l l e  
a ree  geogra f i che  d i  r i fe r imento .   
 
Ana l i zzare  s i tuaz i on i  ambien ta l i  e  
geogra f i che  da  un pun to  d i  v i s ta  
s to r i co .  S in tet i zzare  e /o  schemat i zzare  
un  testo  espos i t i vo  d i  natura  s to r i ca .  
 
Con f rontare  d i ve rse  i n te rp re taz i on i  d i  

La  d i f fu s ione  de l l a  spec ie  umana su l  
p i aneta ,  l e  d i ve rse  t i po lo g i e  d i  c i v i l t à  e  
l e  per iod i zzaz ion i  fondamenta l i  d e l la  
s to r i a  mond ia le .   
 
Le  c i v i l t à  ant i che con  r i fe r iment i  a  
coeve  c i v i l t à  d ive rse  da que l le  

occ identa l i .  Esempl i f i caz i on i  re l at i ve  
a l l e  c i v i l tà  de l l ’An t i co  e  v i c ino  Or iente ;  
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fa t t i  o  fenomen i  s to r i c i ,  soc i a l i  ed  
economic i  anche  in  r i fe r imento  a l l a  
rea l t à  contemporanea .  
 
U t i l i z za re  sempl i c i  s t rument i  de l l a  

r i ce rca  sto r i ca  a  par t i re  da l le  font i  
access i b i l i  ag l i  s tudent i  con  r i fe r imento  
a l  per iodo  e  a l l e  t emat i che  s tud ia te .  
 
R i conosce re  le  o r ig in i  s to r i che  de l le  

p r inc i pa l i  i s t i tuz i on i  po l i t i che ,  
economiche ,  soc ia l i  e  l e  lo ro  
i n terconness ion i .  

 

l a  c i v i l t à  g iuda i ca ,  l a  c i v i l t à  g reca ,  l a  
c i v i l t à  romana.  
 
Less i co  d i  base  de l l a  s to r i og ra f i a .  
 
Le  d i ve rse  t i po log i e  d i  font i .   

 
Or i g ine  ed  evo luz i one s to r i ca  de i  
p r inc i p i  e  de i  va lo r i  fondant i  de l la  
Cos t i tuz ione  I ta l i ana ( l a  famig l i a ,  l e  

i s t i t uz i on i  lo ca l i ) .   

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
Non vi sono U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento.  

 

3.2.  INTEGRAZIONE A COMPLETAMENTO DEL CURRICOLO  
Considerato che il monte ore da recuperare per le classi comprende progetti di 

docenti di potenziamento o di organico Covid, progetti di istituto - es. 
cyberbullismo, educazione salute/ambiente… -, uscite didattiche extraorario 

curricolare, il docente valuterà durante il corso dell’anno l’utilizzo del monte 
ore non in presenza in attività dedicate a: 

• accompagnamento uscite didattiche o viaggi di istruzione; 
• sportelli di recupero o potenziamento per gruppi/intera classe; 

• attività in DDI per gruppi di alunni della classe. 
Tali attività saranno declinate al termine dell’anno scolastico, sulla base delle 

necessità via via emerse. 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

In itinere: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa.  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  

Non sono previste.  
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

Non sono previste.  
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Non sono previste.  
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8. METODOLOGIA 
X Lez ione  f ronta le  X  Cooperat i ve  lea rn ing  

    

X Lez ione  in te rat t i va   X  Prob lem so l v i ng 
    

X Lez ione  mu l t imed ia l e  X  Le t tu ra  e  ana l i s i  d i re t ta  de i  t es t i  
 (u t i l i z zo  de l l a  L IM,  d i  aud io  v i deo)    

X Lez ione  /  app l i caz ione  X  Ese rc i t az ion i  pra t i che   
    

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
 

Testo in 

adozione: 

Le vie del la c iv i ltà.  Dal la  

preistor ia al l ’età di  Cesare   
Volumi 

Autori:  M. Lunar i  1 

Edizioni: Zanichel l i  

 
9.1.UTILIZZO DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
10. VERIFICHE  

T ipo log i a  
Numero  

 P r imo  per i odo   Secondo  per iodo 

Prove  ora l i  *  Non  meno  d i  2  Non  meno  d i  2  
* (una  de l l e  qua l i  può  es se r e  s os t i t u i t a  da  un  ques t ionar i o  o  te s t  s c r i t t o  

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione 

elaborate dal Dipartimento allegate alla programmazione di classe.  
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP 

 
 

Bergamo, 28/10/2022       Il Docente  
        Antonio Giuseppe Pasanisi 

 


